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Commissioui riunito. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

.MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 1865, ORE 17,45. - 
Presidenzu del Presidente della X I V  Com- 
missione Igiene e sunitù, D E  MARIA.  - Inter- 
vengono il Ministro dell'agricoltura e fore- 

sle, Ferrari Aggradi e i l  Sottosegretario di 
Stato per la sanith, Volpe. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BARTOLE : I( Disciplina per la lavorazio- 
ne e commercio dei cereali, degli sfarinati, 
del 'pane e delle paste alimentari 1) (594); 

DE MARZI FERNANDO ed altri: (( Disciplina 
per la lavorazione e coinniercio dei cereali, 
degli sfarinati, del pane e delle paste ali- 
mentari )) (718). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne degli articoli del testo predisposto dal Co- 
mitato ristretto. 

Dopo interventi dei deputati Bartole, Go- 
Iinelli, Taverna, De Marzi, Prearo e Morelli, 
nonché. del Relatore per la XIV Commissio- 
ne Gasco, del Relatore per la XI Commissio- 
ne De Leonardis e del Sottosegretario Volpe 
sono approvati gli articoli 6, 7, 8, 9, 10, Il, 12 
e 13 del titolo I1 concerilente gli sfarinati. Gli 
articoli 6, 8 e 10 sono approvati senza modi- 
ficazioni; gli articoli 11 e 13 con modificazio- 
ni formali proposte rispettivamente dal Re- 
latore (Gasco e dal Sottosegretario Volpe; gli 
articoli 7 e 9 con un emendamento proposto 
dal Sottosegretario Volpe e relativo alla' di- 
minuzione proporzionale del prezzo nel caso 
che siano immessi al consumo rispettivamente 
farine e sfarinati con tenore di umidità fino 
al massimo del 16 per cento; e invece re- 
spinto un emendamento presentato agli stessi 
articoli dal Sottosegretario Volpe e tendente 
a ridurre la tolleranza di umidith al massimo 
del 15,510 per cento. 

I1 seguito della discussione è rinviato alla 
prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,15. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

IMERCOLEDÌ 24 NOVEMB2E 1965: ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato alle poste, 
Gaspari. 
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PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori DE LUCA ANGELO ed altri : (( Nor- 

me per il riordinamento del ruolo organico del- 
la carriera speciale di ragioneria dell’.Ammini- 
strazione civile del Ministero dell’interno 11 

(;ippro u ata clulla I c‘o vi vi issi0 ri c p e  rin u nen t e 
del Senato) (2729). 

I1 Sottosegretario Gaspari chiede il rinvio 
della discussione della proposta di legge, per 
consentire al Governo di definire il proprio 
parere. 

La Commissione accoglie la proposta del 
Sottosegretario Gaspari. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 0,40. 

!IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEJIBRE 1%5, ORE 0,40. - 
Presidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
vengono il Sottosegretario di Stato alla Presi- 
denza, ISalizzoni, il Soltosegretario di Stato al- 
l’interno, Amadei e il Sottosegret,ario di Stato 
d l e  Poste, Gaspari. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CAIAZZA ed altri: Immissione degli im- 
piegatj della carri,era esecutiva, dichiarati ido- 
nei nei concorsi riservati, nel ruolo organico 
della carriera di concetto amministrativa del- 
l’Amministrazione della pubblica istruzione )) 

(1648). 

I1 Presidente comunica che il Governo ha 
presentato un nuovo t,esto del provvedimento, 
s u  cui ,la Commissione Bilancio ha espresso pa- 
rere *favorevole e che, sostanzialmente, ripro- 
duce ,il testo della proposta di legge con la sop- 
pressione d.ella sistemazione in soprannumero. 

Propone che la icommisione chieda l’asse- 
gnazione della proposta di legge alla propria 
competenza legislativa. 

I1 63ottosegretario Gaspari chiede che la 
Commissione rinvii l’,esame della proposta di 
I egge . 

I1 deputato Tozzi Condivi manifesta per- 
plessità sulla opportunitk di immettere nei ruo- 
l i  idonei nei concorsi. 

11 deputato Nannuzzi, ricordato che per i 
ruoli di concetto del Ministero della pubblica 
istruzione sono stati sospesi i concorsi pubbli- 
ci, chiede che il rappresentante del Governo 
ne indichi i motivi alla >Commissione. Si di- 
chiara favorevole alla proposta del Presidente. 

La Commissione, infine, approva, all’una- 
nimità, la proposta del Presidente. 

UISEGNQ DI LEGGE: 

(( Norme sui re f e rendum previsti dalla 
Costituzione e sulla iniziativ.a legislativa del 

I1 Relatore M:artuscelli propone che la 
Coiriniissione fissi un termine per la pre- 
sentazione di emendamenti. 

I1 deputato A,ccreman manifesta perples- 
sità sulla volontà della maggioranza a voler 
procedere concretamente all’approv.azione del 
disegno di legge sul re ferendum.  

La Commissione rinvia l’esame degli ~ L P -  
ticoli del ,disegno di legge- e dà mandato al 
relatore di sondare la volontà dei gruppi 
della Commissione sulla possibilità di pro- 
.cedere, eventualmente, all’,approvazione di 
un testo concordato. 

popolo )) (1663). 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Sen,atori PaEzIosI ed ,altri: (( Norme di 

rnodifica alla legge 23 giugno 1961, n. 520 sul- 
la disciplina del rapporto di lavoro del per- 
sonale estraneo all’Amniinistrazione dello 
Stato assunto per lc esige,nze~dell’attività spe- 
ci.alizzata dei seivizi del turismo e dello speb 
tacolo, informazioni e proprietà intellettua- 
le )) (Approvata dalla I Commissione perma- 
nente  del Senato)  (2570). 

I1 Re,latore Bressani illustra f avorevolmen- 
te la proposta di legge, che tende a dare una 
sistemazi.one, mediante contratti .a termine 
rinnovabili e nell’ambito di contingenti d e  
terminati, .a coloro che prestino da almeno un 
.anno la propria oper,a per le speciali esigenze 
dei servizi delle informazioni e detla proprie-. 
tk letteraria, artistica e scientifica della Pre- 
sidenza del Consiglio dei Ministri e .per quelle 
del Ministero ,del turismo e dello spettacolo. 

Propone, infine, che la Commi,ssione c h i e  
da al1.a Presidenza della Camera l’assegnazio- 
ne del1.a proposta di  legge alla propria com- 
petenza legislativa. 

1.1 deputato Nannuzzi manifesta perplessità 
sulla natura di rapporto di impiego, prov- 
visorio e atipico, previst.0 dalla proposta di 
legge ed auspica che si addivenga in tutti i 
settori dell’Amministrazione alla ,determina- 
zione chiara e definitiva dei ruoli del perso- 
nale dipendente. 

Si dichiara, tuttavia, favorevole alla pro- 
posta del Relatore di  chiedere l’assegnazione 
della proposta alla sede 1egislativ.a della Com- 
missione. 

I1 Sottosegretario Salizzoni condivide le 
preoccupazioni espresse dal deputato Nannuz- 
zi e, a t.al proposito, si impegna, a nome del 
Governo a preesntare un disegno di  legge che 



definisca e le strutture dei servizi e il rappor- 
to di iinpiego dei dipendenti. Dichiara, tut- 
tavi.a, che è indispensabile, per non essere co- 
stretti a l  licenziamento del personale in ser- 
vizio, che, in attesa del provevdimento defi- 
nitivo, si proceda all’approvazione della pro- 
posta di legge. 

I1 deputato Franchi dà  atto dell’impegno 
assunto dal Governo e si dichiara favorevole 
alla proposta di  legge. 

La Commissione, infine, approva, all’uQa- 
nimità, la proposta del Relatore. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
ALBERTINI ed altri: (( Riforma della giu- 

st.izia amministrat.iva e istituzione dei Tribu- 
nali regioriali amministrativi )) (568). 

I1 Rel.atore Dell’Andro, premesso che la 
proposta di legge richiama l’attenzione del 
Parlamento su di una serie di problemi gra- 
vi, che si ,manifestano quotidianamente nel- 
l’esperienza amministrativa e giudiziaria, or- 
mai avvertiti ,dall’opinione pubblica in forma 
a volte anche esasperata, si sofferma sulla ne- 
cessità di addivenire .alla formulazione di iiri 
testo unico delle garanzie accordate al  cittadi- 
no nei riguardi della pubblica amministra- 
zione. E, a taie proposito, ritiene pregiudizia- 
le per una organizzata tutela nei. confronti 
dell’Amministrazione, la riforma delle stesse 
strutture giurisdizionali che debbono identi- 
ficarsi in una magistratura amministrativa 
che sia sullo stesso piano della magistratura 
ordinaria. 

Rilevato come i titoli I e I1 della proposta 
di legge trattino materi,a analoga a quella 
trattata dalla proposta Lucifredi sulla azio- 
ne amministrativa, già approvata, passa ad 
esaminare la ,stru tturazione e le competenze 
dei tribunali ,amministrativi previste dalla 
proposta. 

I1 deputato C0ssi.g.a rileva, preliminar- 
mente, che la istituzione dei tribunali am- 
ministrativi involge non solo la esistenza e 
il funzionamento .dei consigli di  prefettura e 
della Giunta provinciale amministrativa, chs 
egli definisce organi di grazia amministrativa, 
che esercitano, sostanzialmente, in forma con- 
tenziosa, funzioni ‘amministrative, .,ma anche 
e soprattutto la strutturazione e l a  compe- 
tenza del Consiglio di  Stato e del1.a Corte dei 
Conti. 
. Ritiene, a questo proposito, .arcaico ,e il- 
logico il sistema, ormai invalso, di attri- 
buire le funzioni di  Capo di Gabinetto o al- 
tri incarichi a consiglieri di Stato, i quali, 
spesso, continuano a d  esercitare, anche. per 
lo stesso settore, funzioni amministrative, 

quali capo di gabinetto, e funzioni consul- 
tive e, talvolta, giurisdizionali, quali consi- 

.glieri di Stato. In tal modo vengono meno 
quelle garanzie d’indipendenza proprie della 
funzione giurisdizion.ale, accentuandosi una 
soggezione psicologica del magistrato al po- 
tere governativo, naturale elargitore di inca- 
richi. Ritiene, quindi, che nell’ambito di una 
rif0rm.a organica della giurisdizione ammini- 
strativa sia pregiudiziale stabilire l’assoluta 
ed esclusiva destinazione dei magistrati am- 
niinistrativi alla funzione giurisdizionale. 

Auepica, a tal propo,sito, che gli otrgani 
di giustizia siano sottratti alla attività con- 
sulltiv.a, che è chia1.a espressione di funzione 
ammin.istrativa e che la 1Co:rte dei Conti, pri- 
vata daelle an,amonistiche attribuzioni giurisdi- 
zionali, sia de.stin,ata ad una ,efJettiv,a funzione 
di cont.rollo. 

Per qu,anto rigu’eida .La i,stituzione ,di tri- 
bunali amministrat,ivi, che,’:a suo avviso, deve 
avvenire n,ell’ambito ,di una revisione olrga- 
nica e totale di tutta la giurisdizione ,amnii- 
nistrativ.a, si dichicara favorevole al giudioe 
inomocratico nel pi-imo grado, ritienenmdo, in 
base all’ormai iconlsumata ,prassi, che 61pesso 
la collegialità sia soltanto apparente e che, 
quanto m,eno, ,si ri,duca a n,aturabe caulsa d i -  
m,ancanza ‘di soggezione ,del giudice .a effettiva 
responsabilità. 

Manif,esta, infilne, perplessità .sulba possi- 
bilità .di applicare, in sede di giurisdizione 
.ammini.strativa, .le norme di !pr,oceduPa civile. 

Condividono l,e o.sserv.azioni ,d,el >deputato 
Cossiga, i ,deputati Di Primio, che ,auspioa 
che .si fissi il primcipio della oralita e della 
conoenfxazione .del contraddittorio ed ii prin- 
oipio ,dell,a immediatezz.a della decisione; 
Martuscelli, chse si sofferma sulla n,ecessità 
d e l h  unitarietà del’a giurisdizione, .della in- 
dipendenza dei giudioe e‘ del controllo demo- 
cratico sull’esercizio- della funzione giurisdi- 
zion,al,e; Accreman, ch,e richiam’a l’aktenzione 
sul pericolo che l’esame globale del problema 
d.ella giuri sdi 2ion.e amminitstrat iva poslsa es- 
sere di ostacolo ,a lprovv8eldilmenti parziali, ma 
essenzi,ali, quale la istituzione Idei tribunali 
ammi,nistcativi; BerlofLa, che pone in eviden- 
za !la necessità di ordinare il, settore della giu- 
risdizione ammi,nistrativa, ancorata a strut- 
ture aPcai.che e senz:altro non rispondenti 
a esigenze di  uno Stato ,democratico e di- di- 
iqitto; FEanchi, che si ‘dichiara ftavorevole a tre 
gcadi di giurisdizione amministrativa. 

I1 Presidente, infine,, .dopo .aver manif,estato 
la !propria sodisfazioae per la volontà una- 
nime d,ell.a Commissiidne di voler incidere 
co.ncretam,ente in un .settore vitale per lo .Stato, - 



pPopo.nie che l’.esame preventivo adella propo- 
,sta ,di legge e ,di ogni altro problema attinente 
venga affidato .ad un Comitato ristretto com- 
posto, o.ltr2 che dallo ,stesso Presidente e dal 
Itelat.ore .Dell’Andro, dai deputati Cossjga, 
Brsssani, Di Primio, Bozzi, Fsanchi, Luzzatto, 
Accre.man e Nannuzzi. 

Propone, inoltre, che ai lavori del Comi- 
tato ristretto venga invitato a partecipare il 
deputato Lucifpedi, presentatore e relatore 
della proposta di legge n. 81, sull’bazione ,am- 
ministi:ativsl. 

La Commissione approva, all’ua.animit&, le 
proposte (del Presidente. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
. MIOTTI CARLI AMALIA ‘ed altri: (c Mo- 
difiche ,alla legge 7 dicembre 1959, n. ,1083, 
i,stitutiva .del Coiqpo di ?polizia f,emminile )) 
(Parere ulla I l  Coinmissione) (1506). 

Dopo rel’azioln’e d:el ,deputato Castelli e in- 
terventi dei deputati Accreman, Nmnvzni, 
Miotti C,arli Amalia e Dell’Andrro, la Com- 
,missione delibera di esprimere ,p,arere f,avo- 
revo1,e al testo .trasme;sso #d,alla I1 4Commi.s- 
sione, ri’chi:amando l’,aLtenzione ‘de1l.a Com- 
miissione .di merito sulla opportunità di mo- 
dificare il n. 4 .dell’,articolo unico. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,10. 

AFFAHl INTERNI (11) 

Esame preliminare bilancio. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente SCALFARO i n d i  del 
V i t e  Presidente ‘GREPPI. - Interviene il Mi- 
nistro per il turismo e lo spettacolo, Corona. 

Esame preliminare dello stato d i  previsione 
della spesa del (Ministero del turismo e dello 
spettacolo per l‘anno finanziario 1966 (Parere 

alla V Commissione). 

I1 Presidente Scalfaro comunica il conte- 
nuto di una lettera del Presidente della Ca- 
mera ai Presidenti dei gruppi parlamentari 
in relazione alle modalità da seguire nell’esa- 
me dello stato di previsione della spesa per 
l’anno finanziario 1966. 

I1 deputato Mattarelli Gin0 riferisce, quin- 
di, sullo stato di previsione analizzando in- 
nanzitutto i problemi del settore dei turismo, 
visto che la Commissione ha di recente e 
ampiamente discusso sulla cinematografia e 
sul problema degli enti lieici. Dopo aver 0s- 
servato che per gli aspetti contabili non si 

segnalano variazioni sensibili rispetto al bi- 
lancio dell’anno precedente, rileva in primo 
luogo la rispondenza delle esperienze ali? 
previsioni ‘e l’adeguatezza delle misure adot- 
tate o predisposte all’entità ed alla tendenza 
dei fatti. 

Posta in rilievo l’importante rilevanza as- 
sunta dal turismo (il ristagno del turismo in- 
terno è stato compensato dall’aumento del 
turismo straniero), dà atto al Ministro per il 
turismo e lo spettacolo di aver condotto una 
intelligente politica turistica, dimostratasi 
indispensabile per favorire un così importan- 
te settore della economia nazionale. Si è av- 
vertita infatti l’,esigenza del coordinamento e 
dell’afmonizzazione dei vari settoTi del fe- 
nomeno turistico a livello centrale e perife- 
rico, soprattutto in, considerazione dell’oppor- 
tunità di  fronteggiare la concorrenza inter- 
nazionale. 

Ricerche di ,mercato sono state iniziate al 
fine di acquisire gli elementi necessari per 
corrispondere alJe esigenze del turismo, ‘e no- 
tevoli sforzi sono stati 1compiut.i dal ‘Ministero 
per intensificare la propaganda turistica al- 
l’estero. 

Dopo aver rilevato l’,opportuni tà di risol- 
vere adeguatamente vari problemi : rumori 
molesti, inquinamento atm,osferi,co, acque, 
spiagge, pone l’ac,cento sull’importante aspet- 
to ‘della ricettivi*tà (il comiplesso PiGettivo del 
paese deve seguire gli svi,luppi e le esigenze 
del turismo), della rete stradale (particolare 
rilievo ha acquistato in questi ultimi tempi il 
prob1em.a di facilitare, il transito per i valichi 
alpini) e ,  dei trasporti aerei (di qui la neces- 
sita di adattare gli .aeroporti ‘ad un  traffico 
tul:isti,co ,aereo sempre più ‘intenso). 

A suo avviso, quindi, partiscolare attenzio- 
ne meritano i problemi della tutela delle bel- 
lezze ,naturali ed aiicheologilche e dd le  zone 
verdi (gli enti locali dovrebb,ero essere più 
sensibili a quest,i problemi) ; della fomnazione 
-professionale del personale che svolge la pro- 
pria attività nei parti.colai-i set.to1-i &l turismo 
-al fine di creare una vera e propria cosc.ienza 
turistica. 

Posta quindi , i n  evidenza l’azione wolta 
dal ,Ministero del turismo e dello spet.tacolo 
e dagli organi di altri Ministeri in ordine ai 
prezzi (il sisteima del tutto compreso )) do- 
vrebbe essere favorito), B dell’opinione che 
l’i,nbroito, ,della tassa. di soggiorno dovrebbe es- 
sere destinato per intero al turismo (l’oiien- 
tamento prevalennte è per la sua abolizione). 
Occorre. inoltre potenziare la difesa del pa- 
trimonio balneare; risolvere, applicando le 
leggi già esistenti, il problema dei servizi idri- 
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ci e delle fognature, almeno nei comuni ove 
più impehlente s e  ne ponga la necessi& e la 
urgenza; favorire il turismo collinare e mon- 
tano (esperimentando quanto già si è realiz- 
zato, tramite l'I.S.E.A., per il turismo del- 
l'appennino tosco-emiliano) ; affrontare il pro- 
bl.ema dello scaglionamento delle vacanze. 

Passando a considerare il . .s$tbre dello 
spettacolo, rileva innanzitutto che ,anche in 
questo campo !sarebbe opportuno attuare una 
politica unitari.a tra tutti i ,settori. Ne fa fede 
quanto sè accaduto :per 'la legge sulla cinema- 
togr.afi,a, Che .sii .augura sia al :più presto .ap- 
plicata. Nel contempo .dà .atto a l  LMi.nistro Co- 
rona ldi avw appoggiato, !durante la vacalio 
Zegis, .le iniziative più meritevoli, contribuen- 
do .al m8anteniment.o del1,a qu.asi noimalità 
d,ell,a produzione cinematografioa n,azion,ale. 

Auspica quindi la prossima presentazionle 
al P,arlaniento del 'preannuncbato provvedi- 
mento che regoli gli .enti lirioi (,e dal punto 
di vi.sta finanzi,ario e 8d.al ,punto 'di vista or- 
ganizzativo), ,del teat,ro di 'prosa, dello spetta- 
colo viaggiante e .dei circhi. 

Qu'anto infine (ai settore lde,llo sport, rileva 
l'opportunità (di cdimostrare una m,aggiore 
sensibi.lità per questo settme, laffrontan,do più 
adeguatamente .il problema (della diff nsione 
dello spo1i.t così impolrtante {per Ja form.azione 
dei giovani .e dtei cittadini. 

Conclude afferm,ando chle lo stat.0 di  pae- 
visione in esame è da considseransi meiritevole 
di approvlazion e. 

I1 depukabo Servadei, ,rifaoen,do'si alle sta- 
tistich'e .degli .anni (precedenti e >alle conse- 
guenze che .nel .settore turistico h,a determi- 
nato la congiuntura, rilev,a che :si de,ve lsoprat- 
tutto all'az#ione .del 1Minist.ro per il tuirismo le 
lo 'spettacolo e :al 'Governo se si è .potu&a su- 
perare la stasi verificatasi negli 'anni prebe- 
denti. A suo ,avviso le diffico'ltà del 1963 sono 
servite .ad uscire Idall'imlprovvisazione che er,a 
stat,a una dell,e caEatteristiche del settore. L,a 
raggiunt,a stabilità monetaria e .l'.snd,amen:to 
del1,a bi1,anci.a d,ei pagamenti sono in larga 
misu.ra 'dovuti all'attività turktica. I1 rag- 
giu-nto primato di (( paese più turistico del 
mondo D, frutto (di tanti :sawifici, .non può es- 
sere .mantenuto .se non perf,ezionando una po- 
litica turistica che faccisa frotnte ,ad esigenze 
di carattere intemo ed internazionale, perché 
molto resta d.a ftare per utilizzare tutte le. pos- 
sibilità (del settore. Oltre ,a provv'edere ad un 
oculato co,nbollo dei prezzi, 'a com,batt.ere 1.a 
lotta contro i rumori, a tute1,are il paesaggio, 
a ,pl'ovve:dere ,al coordinam,ento del lsettore 
dello spettacolo con l'.attività turistica, è 'O'p- 
portuno rilevare che i ,mezzi con i ,quali' il 

Ministero competentd aff ronta i vari proble- 
mi di settore, .sono inferiori alle necessità. 

A suo avviso gli investimenti per il cre- 
dito turistico e alberghiero appaiono insuffi; 
cienti; sarebbe opportuna una pik ordinata 
politica fiscale; appare quanto mai neces- 
saria una più adeguata difesa degli arenili; 
occorre risolvere il problema delle infrastrut- 
ture (viabilitii, trasporti aerei e automobili- 
stici), lè necessario affrontare +il problem,a degli 
esercizi extra-alberghieri e prevedere 1.a pos- 
sibiltà di .doppie stagioni turistiche, in una 
visione di complementarietà t ra  n0r.d e .sud 
(raddoppiando quindi l'utilizzazione del. Zem- 
po e del patrimonio turistico anche sotto il 
profilo della politica dei ppezzi). 

Mentre le scuole di' addestramento profes- 
sionale, sottratte alla #diretta competenza del 
Ministero del turismo e dello spettacolo, risul- 
tano infmeriori al fabbisogno, B dell'opinione 
che occorra rivedere al più presto la classifi- 
cazione degli alberghi, pensioni e locande, 
risalente al. 1939, e -degli esercizi pubblici di 
interesse turistico. Proponte quindi 1'ist.itu- 
zione di una polizia turistica per l'assistenza 
dei cittadini in questo particolare sethore e la 
abrogazione ldell'articolo 95 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, conoernente 
la vendita o il consumo di bevande alcooliche. 

Conclude, quindi, auspicando una fattiva, 
più proficua collaborazione delle Commissioni 
Parlamentari tra loro al fine .di dare soluzione 
ai prob1,emi che man mano vengono sollevati. 

11 deputato Pagliarani concorda con quanto 
ha affermato il deputato Servadei, in merito 
all'opportunità di una più stretta collabora- 
zione con altre Commissioni Parlamentari, 
competenti a risolvere i prob1,emi che man. 
mano emergono in questo settore. [Rileva quin- 
di che, ,effettivamente l'andamento della sta- 
gione turistica si è mostrato favorevole. A suo 
avviso ciò iè dovuto oltre che a cert.e iniziative 
e a coordinamenti a livello ministeriale e peri- 
ferico (occorre però sviluppare maggi0rment.e 
i contatti con gli enti locali, perchB su di essi 
grava il problema dello sviluppo di questo set- 
tore, e sulle azi,ende autonome, soprattutto in 
previsione dell'istituendo ordinamento regio- 
nale), soprattutto all'opera e al sacrificio del- 
le categori,e interessate che sono riuscite a con- 
tenere il livello dei prezzi. 

R.awisa quin,di l'oppoiknità di- pTocedew : 
ad una ulteriore lqualificazione d,ell'offerta (sa- 
rebbe oppo,rtuno v,alut&re la possibi,lità di ppa- 
ticare il cambio turist.ico); ad una qualificazio- 
ne 'di sviluppo territoriale; ad un adeguamen- 
to delle attrezzature private con le attrezzature 
.pubbliche;' .ad una diversa regol.amentazione 
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delle locazioni a,lberghiere. Propone quindi di 
adottare agevolazioni fiscali per le piccole e 
medie imprese; di destinare diversamente l’im- 
posta di soggiorno; di adeguare alle esigenze 
del settore le attrezzature pubbliche; di adot- 
tare una opportuna politica del contenimento 
della spesa; di provvedere alla difesa del pae- 
saggio e del patrimonio naturale (modificando, 
quando occorra, leggi vigenti); di affrontare il 
prob1,ema dei posteggi. 

Nella pih ampia visione del piano quin- 
pennale ,  occoiTre, a suo .avviso, procedere 
ad opportune scelt,e tenendo presente non solo 
gli aspetti economici dei vari problemi, ma 
anche il contenuto sociale del settore. Nello 
sforzo di tendere alla realizzazione di un tu- 
rismo sociale, si ,deve tener conto di molti 
aspetti : qualificazione delle maestranze e dei 
dirigenti, istituzione di facolth ad hoc, garan- 
zia d,el diritto alle feri,e, possibilità di riposo 
per i lavoratori. 

Dopo aver infine ‘posto l’accento sulla op- 
portunità di una riforma della legge sulla clas- 
sificazione alberghiera (comprendendo in que- 
sto settore anche i camping) ,  quanto all‘abro- 
gazione d’ell’articolo 95 del testo unico delle 
leggi di Pubblica Sicurezza, sostenuta anche 
dal deputato Servadei, ritiene che non occorra 
attend,ere il riordinamento del suddetto T,esto 
Unico, preannunciato da tempo dal Ministro 
per l’interno. 

I1 deputato Gagliardi chiede delucidazioni 
sullLa ventilata costxuztione di locali del Mini- 
stero del turismo ,e ,dello spettacolo; su una 
diversa std.turazione 1del.la mdirezi0n.e dello 
spettacolo; sul f.atto che nel bil.ancio ,all’es,a,me 
non .sia stat.a Idedicata ulna voce allo sport; 
(ravvisa I’oppoi-bunità .di un,a diversa regola- 
mentazione )del C.O.N.I.); ,sullel voci d,ei capi- 
toli n. 1022 (proventi ,effettivi lordi de.ll,a so- 
ciet,à ,R.A.I.), n. 1103 (.attività ‘di ilnd.agine, 
studi, doounientazione e progl:amm,azione), 
n. 1144 (propaganda turistica). Chiede inol- 
tre chiarimenti sull’.attività +e la configura- 
zione degli organi turistici periferici n,ell’am- 
bito dell’ktituendo ordinamento region,ale (e 
se esista in merito una legge quadro per il 
t.urismo), in.di sui wit.eri con i qu,ali si sov- 
venzionano le azi.ende ,e g1.i enti di tuiismo 
sociale e per le manifestazioni varie di inte- 
resse turistico. 

,Dopo aver rilevato l’opportunità che il bi- 
lancio, per la parte che attiene i (( servizi del- 
la cinematografia )), (allo stato, adeguato alla 
legge del 1956) si adegui alla legge di recente 
approvata per la cinematografia, auspica : 
una sollecita applicazione di cpest’ultima; 
una legislazione adeguata per lo spettacolo 1 

viaggiante ed i circhi ed una nuova legge per 
il teatro di prosa. Quanto agli Enti lirici e 
alla concertistica minore, dichiara di apprez- 
zare gli sforzi compiuti in questo settore dal 
Ministro Corona, ma al contempo sollecila 
l’adozione di un provvedimento che, se non 
provvede a riassestare il lato finanziario del 
problema, risolva almeno quello strutturale 
e organizzativo. 

I1 deputato Ferrari Virgilio, occupandosi 
di un problema, solo marginalmente di com- 
petenza del Ministero del t,urismo e dello 
spettacolo, pone l’accento sull’opportunità di 
procedere ad una revisione degli impianti igie- 
nici nelle zone di rilevanza turistica ed in 
tal senso preannuncia la presentazione di un 
ordine del giorno. 

I1 Ministro Corona, aderendo a quanto ri- 
levato dal deputato Servadei, auspica che 
quanto da più parti B stato osservato in or- 
dine a vari problemi, non si riduca ad una 
serie di raccomandazioni, perché agli stessi 
non potrebbe dare alcuna risposta : ricono- 
sce anch’egli che molti dei problemi trattati 
non . possono essere esauriti all’interno della 
competenza specifica di una singola Commis- 
sione. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame del provvedimento ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

“IERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - 1nt.er- 
viene il Sottosegretaxio di Stato pe.r l’a grazia 
e giustizia, Misasi. 

‘DISEGNO DI LEGGE: 

(( Introduzione di registratari ne.1 pro- 
oesso .pen’ale )) (Modificato dalla ZZ Comnais- 
sione permanente  del Senato)  (2465-B). 

La Commissione prosegue nella ,discussione 
delle modifiche introdotte \dal Senat.0 al di- 
segno di legge. 

I1 PiTesidente ricorda i termini della ,discus- 
sione .svoltasi il giorno 16 novembre ed il 
deput,ato Mi1i:a illustra una serie di emen- 
dam,enti aggiunt,ivi. 

Con il primo si dettano norme circa le mo- 
dalità che il wncelliere ,deve seguire per la  
riapertura dell’involucro e delle custodie con- 
tenenti le registrazioni .avvenute durafite la 
istruzione o durante il dibattimento e slabi- 
lisce c.he a queste operazioni deve essere pre- 
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sente il difensore mentre il relativo verbale 
va sottoscritto dal giudice. 

Con il secondo emendamento si propone 
che, n,elle Tnoi3e del giudizio, il ,di,fensore possa 
chiedere !al giudice competente la audizione 
delle avvenute registrazioni; l'audizione avrà 
luogo nella cancelleria, Ial1.a presenza d:el mla- 
gistrato che adotherà deteiiminate precauzioni 
di  carattere tecnico. 

Con il terzo Isnienctammto si dispone che 
il v<erb\ale dlel cancelliere f.a prova, qu'ando 
non soqano contestazioni fra le aparti su  quan- 
to veiibalizzato, ovvero se non (sia stata chie- 
sta l'iaudizion,e #delle registrazioni stesse. 

Nel qu.arto emenjdamento $si chbmede ch,e pri- 
ma .della conservazione d,el n'astro, venga ac- 
certata la r,egolam registrazionte del1,e depo- 
sizioni. 

Con l'ultimo emendamento si prewd'e che 
l'imput,ato sia avvisato a pena di nulli'tà del- 
la disposta registrazione dell'interrogatorio. 

I1 :d,eputato Spagnoli, 'a .sua volta, presenta 
un emedamento lal~l'articolo i, con cui chiede 
che l,e registrazioni assunte "9 corso ld,el di- 
blattimlmto fdi primo grado vengano riipolr- 
tat,e per iscritto ed allegate dal cancelliere al 
verbale del dibattimento. 

Con un secoedo ,emend,amento lpro,pone che 
il nastro contenentle l'inlterrogatorio delJ'im- 
putato sia ,d,epositato .ai 'sensi .dell'~aati~colo 304- 
qualer del codi,ce )di :prooedma ,penlale, e che 
ne dlebblano 'eslsere consentiti l'iascoilto ,e lla 
tnascrizione nei temnilni inldiacati idlal giudi.cre. 

Infine, con un ultimo cmendatmento, pro- 
ponte ohe Ime registrazioni, nell',intlerrogabrio 
di msrito, ld!ebb,ano 'essere isemipne integrali Ne 
non limiitate laid u.na sol,a perte td,ell>a 'depo- 
sizione. . 

1.ntervengano :nell'a di:scussione il relatore 
Fortun8a, il Sotto,segrettiario di tjkato, Misasi; 
i deputati Berlinguer Mario, Amatulcci, Bre- 
ganze, ,Guidi, Veli'ante, Cacciatore, e ba Com- 
missione respinige, con .l',astensionte dei rap- 
presentanti 'del gruppo comunilsta le del P.S.I. 
U.P., il primo eme'ndamento ,proiposto d'al de- 
putato Milila. 

I1 ,deputato Milia, quin.di, rdich,ia.iia di  .riti- 
~ a r e  tuti gli altri ,suoi emendamenti. 

Alnchle gli lemlenldamenti preseabati d,al .d,e- 
putato Spagnoli non vengono moslti d'alla 
Commissione che, .sucoessimamente, lapprova. 
senlia .anen,darmenti le modifiche ,appoi%ate d,al 
Senlato .al testo (del disegno di lsegge nonché 
il nuovo titolo. 

Resta, pertanto, stabilito che nlei idi.batti- 
menti 'di .primo gxado ed in quelli rinnovati 
in gr,ado d i  appello o per rinvio dolpo lannul- 
hmenho, i l  Presi,d,ente, d'ufficio o 'su dom'anda 

del pubblico ministero.0 ,di .alcuna delle parti 
priv.ate, dispone, sempre che l'.aula d'udienza 
sia .all'uopo attrezzata, #che le dichi.axazioni 
o .deposizioni siano in tutto o in parte r i p ~ o -  
dotte mediante apparecchi di registranione. 
Qu,este registrazioni, ramhiuse in !apposik 
custodime nuniexate .e sigillate, sono unite agli 
atti .del procedimento. 

Ciascuna custodi.a, a 6ua volta, B rinchiusa 
in un involucro sul quale viene ritrascritto il 
numero ed in,dicato il nome della persona 
o 1dell.e persone alld quali si riferi,scono le d'i- 
chiarazioni registrate. (Per il funzionamento 
dei registratori il canceltliere ha facoltà di 
farsi assistere da person,ale ausiliario. . 

La registrazione d,elle dichiarazioni e della 
deposizioni non e!imin,a l'obbligo per il can- 
celliere di redigere il verbale che fa prova nel 
caso in cui le registrazioni disposte non ab- 
bi'ano, per qualsi.asi motivo, avuto effetto o 
non siano chi'aramente' intelleggibili. 

La registrazione è ammessa anche in fase 
istruttori,a soprattutto per le assunzioni di 
testim*onianze a f utuna memoria. 

I1 'd,eputato Pennacchini presenta ed i.1.- 
1ustr.a un ordine del giorno firm.ato anchs 
dai deputati Reggiani, Breganze, Bosisio, così 
formul'ato : ,(( La Commissione giustizia, discii- 
tendo il disegno di 1,egge n. 2465-B invita il 
Governo, in sede di formul'azione del.le ,norme 
r,egolamentari di atluazioni a stabilire : a') che 
l'a red,azione del verb'ale d'e1 dibattimento da 
parte .d,el canoelliere coneervi le caratteristiche 
in base alle quali è attualmente compilato; 
b )  che i l  verbale stesso conservi la efficacia 
probatori,a più ampisa nei 1itmit.i consentiti 
d,all,a legge; c )  che il contenuto dlel v,erbale 
racoolb mediwte registrazione venga, su- 
bito dopo l'udienza, e comunque prima della 
notificazione all,e ,parti dell'arrivo di deposi- 
to del provv,edimento hpugn'ato,  tradotto in - 
ter,amente per iscritto a cuca del cancelliere 
che .avrh l'obbligo di fornire copia alle parti 
che lo ri'chi,edano n. 

Avendo il Sottosegretario di Stato Misasi 
accolto l'ordine dlel giorno con una specifica 
precisazione sulla portata dell'inciso relativo 
alla più ,ampi's efficace probatoria del verbale, 
il deputato Penn.acchini non insiste per la vo- 
tazione .dell'ordine del giorno. 

In sede di chiarazione di voto il deputato 
Guidi . annuncia la astensione motivata del 
gruppo oomunista; il deputato Cacc:cEatore an- 
nunci'a 1,a estensione motivata del gruppo del 
P.S.I.U.P.; il deputato Milia annuncia il voto 
contrario al  disegno .di legge mentre i deputati 
Reggiani, .per il partito socialista democra& 
co; Fortuna, per il partito socialista e Bregan- 
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ze per la dem0crazi.a cristiana, annunciano il 
voto favorevole con alcune precisazioni sulla 
efficacia pratica del disegno di legge. 

In fine di  seduta, quindi, il disegno di 1,eg- 
ge viene votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE i!$%, 03E 10,15. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene i'l Sottosegretario di Stato per il tie- 
soro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Istituzione di una indennità per il per- 
soaale del1 ' 1,spett ol;ato generale de 11 ' aviazione 
civil'e, in servizio negli iaeroporti, in ,so,stit.u- 
zione d'ella partecipazione a mense gnatuite 
di servizio dell'Aeronautiaa ,milihare )) ( A p -  
provato dalla V I 1  Conzmissione permanente  
del Senmto) (2693). 

I1 R,ellatore Soricciolo ,illustra il diisegno 
di legge ,oh0 intendse istit.uire un,a 4n'dennità 
so,stitutivla per pe.ildita ,dell'uso gratuito 4delba 
mensa ,dia parhe #di personale Cnasf,erito, pe.r 
lmegge, 'dalle sdiipend,enze .del Milnistero  della 
difesa ie quell,e del Ministero dei trasporti. 
D,ato (atto ,d,ell',in tervmulo pareile bavorwole 
'della V Commissione bilancio,, invita lia Com- 
missione ad  .approviare il provvedilmento in 
'esame. 

I1 Presidenbe Vicentini pon,e in votazione 
gli 'ai-timli del disegno che (sono .approvati. 
La Commissione ,approv,a quiindi #a scru:tinio 
segreto il provv'edimento 2693. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

(I Soppresione del compen,so specilale do- 
vuto tal .personale del Coxpo 'delle minie1.e a 
n o m a  dellia legge 14 nov,embre 1941, n. 1324. 
e .aumeato dell'indennità di missione )) (1393). 

Il Relatore Niapolitano Francesco richiama 
la relazione già Isvol,ta nellta ,seduta del 20 
ottobre 1965. 1.1 Sottosegretario di Stato per il 
t.esoro, Belotti, comunica che è allo studio dal 
Governo un prowedimento generale rel,at.ivo 
a tutta la materi.a delle indennità di  missione. 
I1 deputato Scricciolo osserva che ove il prov- 
vedimento govern.ativo, cui il mppresentante 
del Governo si r.iferisce, coincida con lo schs- 
ma di  disegno daborato .dal Ministero del- 
l'industria, e di cui ha preso visione, il prov- 

vedimento stesso non riveste aspetti generali 
ma si liniit,a ,a rielaborare i termini della pro- 
posta oggi in discussione. I1 Sottosegiwtario di 
Skato per il t.esoro, Belotti, ,si risema di as- 
sumere più precise informazioni sulla que- 
stione ed il PPesidente Vicentini rinvia il se- 
guito [della discussio:ne ad  :altr,a seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

AXODIO: I( Modifica ,alla legge i5 no- 
vembre 1964, n. 1162, relativ?a alla ktituzione 
C9.i una addizionale ,all',I.G.E. )I (2057). 

I1 Relatore Bassi richiama la relazione e 
l,a 'disoulssione già intervenute in eede refe- 
rente sulla proposta in esame e ri,corda come, 
in  quella sed,e, Za Commiissione abbia deli- 
beiiato (di modificare, secondo i ,suggerim,enti 
espressi sia f d d  Ministero 'delel finlanze che 
d'alla C,ommissione Bilancio, il comnia ch.e 
segue l?alinea aell',arti,colo unilco del1,a pro- 
posta ,di legge per cui l'intero articolo unico 
risulta così formu1,ato : 

(I La voce 11 dell',ai-ti,colo 3 dellla 1:egg.e 15 
novembire 19G4, n. 1162, recante: " peisc,e fre- 
sco, ,an.uh,e congel.ato " . è ,sostituita dallla 6e- 
gulente : 

cc-PeBoe fresco, anch,e con,ge18ato8; 'pesce co- 
munque preparato o conservato #anche se con- 
tenuto in r.ecilpimti wmetioament,e chi,usi o 
in albri imballlaggi n. 

Propone (di recepire le conclusioni cui 1.a 
Co"is.s,ione è già pervenuta in  sede refe- 
rente, e :di 4approvme la proposta d i  ,legge con 
l,e modificazio'ni già ivi ,accolte. 

La Commi,ssione consente con la proposta 
del Relatore ed approvla quin'di ia scrutinio 
segreto l'iarticolo uniaco del1.a ,proposta di 1,egge 
con le imodjficazimi sopca riIeri6e. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 10,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

'MERCOLEDÌ 24 NOVESBBE 1956, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Belotti . 

PROPOSTA #DI LEGGE: 

GAGLIARDI ed altri: (I Autorizzazione a 
vendere, a trattativa privata, alla mensa pa- 
triarcale di Venezia, l'immobile d'emaniaJe 
" Villa Elena " sito in iMestre (Venezia) )I 

(2481). 

I1 Relatore Longoni illustra la proposta 
di legge precisando che l'immobile oggetto 
della vendita, a causa della trascurata manu- 
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t,enzione, si trova in  fase di deperimento e 
l’adiacente temeno 6 praticamente abbando- 
nato e inutilizzato. 

Intervengono nella discussione : il depu- 
tato Raffaelli che chiede al ,Governo come si 
collochi ,la proposta in ‘esame in rapporto al 
criterio, espresso dal \Ministero delle finanze, 
di soprassedere alle vendite di beni demaniali 
in vista di una i=icognizi,one del censimento 
ai fini di una riutilizzazione globale; il depu- 
tato Gagliardi che osserva come le pratiche 
per la vendita Asalgano a quattro anni fa ,  
com’e il prezno originaiio fosse inferiore al 
prezzo amassimo di 1.5 milioni previsto dalle 
norme sulla cont,abilità, come - a seguito dei 
rilievi del Consislio di Stato - sia interve- 
nuta ispezione da parte degli uffici centrali 
del iCatasto, e c0m.e il prezzo della vendita 
sia stato elevato siwhé la vendita stessa ne- 
cessita di una ratifica legislativa; ,ri,corda l’esi- 
stenza di wn vincolo decennale istituito sul- 
l’immobile da parte della Sovrintendenza ai 
monumenti che fuga gli eventuali ‘sospetti di 
speculazione; ri’corda che il compendio com- 
porta già una obbligata ,destinazione, sia pure 
parziale, per l’esistenza di una chiesia aperta 
al culto; not,a infine che le spese di manuten- 
zione (peraltro non effettuate), in rapporto al 
non utilizzo, renderebbero antieconomiche le 
spese stesse in confronto alla progettata ven- 
dita. 

I1 deputato ‘Scricciolo osserva che il prez- 
zo di lire 2.600 per metro quadrato risulta 
basso per la zona di IMestre. I1 deputato Lo- 
reti chiede di conoscere quali siano stati i 
criteri di valutazione dell’immobile che han- 
no presieduto alle trattative. I1 deputato Ma- 
tarrese chiede quale sia il motivo per il quale 
il vincolo è stato limitato ad un decennio. 
I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro Be- 
lotti ricorda alla Commissione che, per la 
legge di contabilità dello ,Stato, le pratiche 
relative alla vendita hanno dovuto seguire le 
procedure di legge relative alle perizie giu- 
rate e al parere del Consiglio di Stato; di- 
chiara, pertanto, a nome del Governo, di es- 
sere favorevole alla proposta in esame. I de- 
putati Loreti e Matarrese chiedono che ven- 
gano forniti alla Commissione i dati relativi 
alle trattative per la vendita. 

I1 Presidente Vicentini rinvia, quindi il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

Senatore VALLAURI : cc Estensione delle 
disposizioni della legge 6 ottobre ,1950, n. 835, 
a favore degli stabilimenti industriali e delle 
imprese artigiane della provincia di Gorizia )) 

(Approvata dalla 1X Commissione permanen- 
te  del Senato) (2484); 

ZWCALLI : C( Estensione delle disposizioni 
della legge 6 ottobre 1950, n. 835, a favore 
degli stabilimenti industriali e delle imprese 
artigiane della provincia di Gorizia 1) (2129). 

I1 Relatore, Silvestri, illustra fe proposte 
di  legge, identiche formaLmente, che inten- 
dono far partecipare la provincia di Goi.izia 
alla riserva di un quinto delle fornihre indu- 
striali stabilita dalla .legge per le zone depres- 
se del Centro-Sud. I proponenti hanno moti- 
vato il .provv,edimento sulla base della diffi- 
cile situazione economica della provincia. 

I1 Sottosegretaiio di Stato per il tesoro, 
Belotti, esprime. l’awiso del Governo contra- 
rio alle proposte in esame. Ricorda alla Com- 
m,issione Gomme la legislazione speciale per le 
zone depresse abbia effetti col.laberali distor- 
sivi,. .da un punto di vista eoonomico, nei 
confronti di zone imimeditamente adiacenti 
ed escluse dai benefici; fa inoltrle presente che 
B all’lesame dell’altro, ramo del P.arlamento 
una le3geJquadro per le zone. depresse del 
Centro-Nord; :ribadisoe l’opportunità di non 
0s ta’cdare con provvedi,menti ,parziali l’equi- 
librio geineral’e che dovrà lessere alla base di 
provvedi+menti che tendono ad armonizzare 
1.e esigenze d,i numerose zone. 

I1 deputato IMatarresIe dichiara di conscor- 
dare con le osservazioni del Sottosegretario 
per il tesoro. I1 deputato Zucalli prega il rap- 
presentante ,del Governo .di voler riconsiderare 
la posizione espressa. Ricorda ,infatti aila 
Commissione 1.a situazione parti,colarissima di 
una provincia a forte emigrazione, mistilin- 
gue, e in icui la situazione confinaria, pel- il 
pegime eccxnomico vigente ,in Jugoslavia, non 
si presenta, come per altre zone di confine, 
favorevole ai traffici. Rilcorda che il ‘Cotoni- 
ficio triestino, uni.ca industria ,consistente ,del- 
la zona, ha dovuto ridurr’e di un  quarto la 
manodopera oocupata e che solo l’.estensione 
agli stabilimenti della città dei benefici già 
concessi alle zone depresse può, se non cor- 
reggwe ,almeno alleviare la situaziome di cri- 
si degli stabilimenti stessi. 

I1 Sottosegnetanio di Stato per il tesoro 
Belotti osserva che il parere negativo espyesso 
non è esclusivamente del :Ministero del tesoro 
bensì dell’intero Esecutivo e segnatamente del 
Comitato dei ministii per i l  Mezzogiomo. 
Rifcerirà in  sede di Gtovei-no sui pareii espres- 
si in Commissione ma -ribadisce, allo stato 
attuale dell’intera questione relativa alle aree 
.depresse, l’atteggiamento ,dell’Esecutivo con- 
trario alle ,proposte in esame. 
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Il Presidente Vicentini rinvia quindi il 
seguito della discussione ad altra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
BORSARI ed altri: (( Norme per la regola- 

mentazione della gestione delle imposte sui  
consumi )) (1740). 

In assenza cdel Re1,atoze Zugno, e dopo 0s- 
servazioni del deputato Raffaelli che ricorda 
come il 31. dicembre scadano le proroghe ope 
legis dei contratti d’appalto per la gestione 
delle imposte di consumo per cui B necessa- 
rio procedere ad una definizione delle que- 
stioni pendenti, il Presidente Vicentini rin- 
via l’esame’della proposta di legge ad altra 
seduta. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
FERRARI AGGRADI ed altri : (( Determina- 

zione del reddito imponibile, agli effetti del 
tributo edilizio, di fabbricati a destinazione 
speciale )) (6‘75); 

BORRA ed altri : (( Determinazione del 
reddito imponibile, agli effetti del tributo edi- 
lizio, di f,abbri.cati a destinazione speciale )) 

,I1 Relatore Bima richiama la relazione gilh 
fatta nella seduta del 10 febbraio 1965. Il de- 
putato 2ìcricciolo presenta un emendamento 
all’articolo i che B del seguente tenore: 

(( Ai fini della determinazione dei coeffi- 
cienti d’aggiornamento di cui all’articolo 1 
della legge 23 .febbraio 1960, n. 131 sono equi- 
parati alle case .di abitazione di tipo economi- 
co i ‘fabbricati adibiti a caserme, ospedali, ri- 
coveri, colonie climatiche, onfanotrofi o ad usi 
simili, o comunque destinati a fini di assisten- 
za e beneficenza o a fini ad essi tributaria- 
mente equiparati. 

(( Identica equiparazione sarà effettuata nei 
riguardi dei fabbricati adibiti a scuole pub- 
bliche, ad asili infantili gestiti da enti pub- 
blici, o che ,essendo adibiti a scuole o ad asili 
privati traggano i principali mezzi di  sussi- 
stenza dalla solidarieta umana n. 

I1 Aelatore Bima propone un emendamen- 
to all’emendamento ,Scricciolo tendente ad ag- 
giungere al primo comma le parole (( e che 
non siano per altro titolo esenti dall’imposta 
stessa )) e a modificare il secondo comma co- 
me segue: 

(( Identica equiparazione sarà effettuata nei 
riguardi dei fabbricati adibiti a scuole e ad 
asili infantili gestiti da enti pubblici o da 
enti che non abbiano fini di lucro )). 

(11983). 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Belo tti, non reputa pertinente l’esclusione di 
jcuole aventi fini d i  lucro in correlazione al- 
l’inclusione, al .primo comma, delle co,lonie 
climatiche che spesso hanno fini di lucro. 

.I1 deputato Scricciolo osserva come la pre- 
sentazione dell’emendamento tenda a risol- 
vere il problema particolare delle scuole non 
aventi fini di lucro in rapporto all’impegno 
espresso dalla maggioranza governativa ‘in 
sede di relazione del Ministro Gui alle con- 
clusioni cui B pervenuta la Commissione di 
indagine sulla scuola. Di fronte alle richieste 
pervenute dalle scuole private e segnatarnen- 
te dall’Aninsei, in materia di sovvenzioni 
statali ed esenzioni fisca’li alla scuola privata, 
la maggioranza governahiva stabilì di rinvia- 
re l’intera questione dei rapporti .fra Stato e 
scuole private al momento in cui si fosse ri- 
solto il problema della scuola paritaria. 

Si reride conto che molte scuole private 
non aventi fini di lucro risultano colpite del- 
lct situiazione fiscale esi’stente. I1 suo emenda- 
mento ten.de ad ovvEare alla lamentata situa- 
zione senza interferire nel più vasto proble- 
ma che, per accordo dei partiti di Governo, 
B rimasto in sospeso. 

Dopo un intervento del deputato Pella che 
chiede al Relatore chiarimenti in merito alle 
diverse formulazioni dell’articolo 3 della pro- 
posta Ferrari Aggradi e .del secondo comma 
dell’articolo 2 .della proposta Borra, ill Presi- 
dente Vicentini rinvia il seguito .della ,discus- 
sione ad taltra seduta. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
ALESSANDRINI ed altri : (( Trattamento tri- 

butario delle operazioni di credito su pegno 
effettuate dai ,Monti di credito su pegno e 
dagli a.ltri Enti pubblici contemplati nel se- 
condo comma dell’articolo 32 della legge i0  
maggio 1938, n. 7&5 )) (UTgenza) (43.3). 

I1 Relatore Bonaiti chiede un breve rinvio 
dell’esame per .assumere più precise informa- 
zioni sulla materia oggetto della proposta. 

I1 Presidente Vicentini rinvia quindi l’esa- 
me della proposta ad altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

DIFESA ( M I  
Esame p e l i m i n a r e  bilancio. 

ORE 9,30. - 
PTesidenza del PTesidente CAIATI. - Inter- 
vengono il  Ministro per. la difesa, Andreotti 
e il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Guadalupi. 

MERCOLEDÌ % NOVEMBRE 
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Esanae preli?n,inure -dello slulo d i  previsione 
della spesa del iMinislero della difesa per 
l ’anno finanziario 1966. (Parere alla V Com- 

missione). 

I1 Relatore Pintus introduce l’illustrazione 
osservando che la politica militare italiana 
continua a fondarsi sul solenne enunciato 
dell’articolo 11 della Costituzione della Re- 
pubblica in base .al quale l’Italia ripudia la 
guerra come strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo di risoluzio-. 
ne delle controversie int,ernazionali. Fedeli 
a .  tale principio, tutti i Governi, dal dopoguer- 
ra sino ad oggi, hanno riaffermato il meto- 
do della negoziazione ,quale strumento di so- 
luzione delle vertenze internazionali, dando 
un appoggio senza riserve alla organizzazio- 
ne delle Nazioni Unite che è espressione del1.a 
volontà di pace di tutti i popoli che perseguo- 
no le finalità del miglioramento dei rapporti 
internazionali, per la sopravvivenza del ge- 
nere umano. L’Italia, per altro, responsabil- 
mente, non ha trascurato il dovere di curare 
la propria preparazione militare per la sua 
sicunezza e per gli impegni internazionali pur 
:?ei limiti d,elle possibilità economiche del 
Paese. 

811 (Relatore polemizza con coloro i quali 
sostengono che le spese militari italiane sa- 
rebbero eccessive: ,esse, in effetti, sono tra le 
più basse delle nazioni aderenti alla N.A.T:O. 
ed anche di Paesi non impegnati quali la 
Svizzera e ‘la Svezia ,e nettamente inferiori, 
per altro, a quelle dei paesi del blocco orien- 
tale. 

Analizzando,infatti, !la struttura del bi- 
lancio della difesa chiaramente emerge che 
soltanto il 34,7’5 per cento dello stanziamen- 
t,o globdle si riferisce a servizi istituzionali 
militari mentre la maggior percentua1,e 6 de- 
stinata a spese del personale ed a varie al- 
tre ricorrenti. V a  .anche ricordato che la spe- 
sa del1.e Forze armate incide favorevolmen- 
te nella economia del Paese sia promuoven- 
do le ricerche in settori particolari (missi’li- 
stica, radaristica, difesa nucleare-biologica e 
chimica), sia stimolando 1-e industri,e ad 
aoquisire conoscenze tecniche ad alto livello, 
tali da consentire loro la competizione in 
campo internazionale ed a sviluppare la ri- 
cerca app’licata in direzioni che, trascenden- 
do l’interesse puramente militare, invssto- 
no settori sempre più vasti ed importanti 
della produzione nazionale. I1 Relatore ri- 
corda ‘che i programmi a medio e lungo ter- 
mine in corso di attuazione prevedono una 
spesa, presso le industrie nazionali, di oltre 

500 miliardi, mentr.e la organizzazione sco- 
lastico-educativa delle Forze armate, in con- 
tinuo sviluppo, offre un apporto fondamenta- 
le alla qualificazione tecnica dei giovani. Gli 
specializzati alle armi superano nel com- 
plesso le centomila unità; Aeronautica e Ma- 
rina hanno sostenuto, nel 1963, un onere di 
10 miliardi per la specializzazione degli uf- 
ficiali e sottufficiali, onde affrontare il con- 
tinuo progresso tecnologico. In un quinquen- 
nio le Forze annate hanno erogato per la ri- 
cerca scientifica 15 miliardi in campi di ap- 
plicazione che investono settori importanti 
e delicati della vita civile, quali l’ingegneria 
aeronautica e spaziale, quella navale, la fisi- 
ca nucleare, le varie specializzazioni della 
medicina interessanti la vita dell’uomo nei 
tre elementi. 

Concludendo per ,questa parte, il Relato- 
re, rileva che direttiva delle Forze armate 
nei confronti dell’economia del P.aese rimane 
quella di assicurare alla difesa, per quanto 
possibile, fonti di produzione nazionale e di 
contriibuire, con le proprie commesse, ad af- 
finare e potenziare delicati settori d,ella no- 
stra industria. 

Egli, tuttavia, non può fare a meno di la- 
mentare le ristrettez,ze finanziarie esistenti nel 
settore dtella ricerca scientifica che assume 
a,spetti cronici ,sima nel campo militare che in 
quello civile e riti’ene che soltanto quando ver: 
canno ,assegn’ati fon,di sufficienti, l’Itali,a si av- 
vierà a disporre di un potenziale veramente 
moderno. I frutti dello sforzo costruttivo e 
di ricerca compiuto dalle Forze armate, pro- 
,segue il Relatore, non ‘sono stati modesti: nel 
campo del1,e costruzioni navali si è registrato 
un incremento della forza. navale, con la 
re.alizzazione ,di unità di’ avanguardia, così 
ch,e, prima tr,a 1.e m’arine dell’Europa owiden- 
tale, l’Itali,a h.a attrezzato un incrociatore 1,an- 
ciamissili; in quello delle costruzioni a,eronau- 
tiche, la ripresa B stata veramente apprezza- 
bile .attaaverso le tappe segnate d,all,a pro’du- 
zione del cacci,a-tattico leggero (( G-91 )), n,elle 
sue varie v,ersioni, da  quella del velivolo- 
scuola a reazione (( ,MB-326 )) fino alla realiz- 
zazione del velivolo d,a combattimento (( F- 
104/.G )) ed a quel1,a del kistem,a d’armi con- 
traereo H.A.W.K., cui concorrono grandi 
complessi industri,ali, meccanici, elettronici e 
chi-mici. 

Ciò va detto, sottolinea il Rel,a.tore, non 
soltanto per documentare come nell’a comples- 
sità dei problemi tecnici delle Forze arm.ate 
conflui,scano seri ed interessanti aspetti del- 
l’attività economica, m a  anche per smentire 
affermazioni e sconfessare teorie che, se ac- 



cettate, f,alserebbero l’attuale modello trasfor- 
mandolo in quello dell’esercito territoriale. 

I1 Relatore, pertanto, dopo avere accen- 
nato all,a attività sportiva nelle Forze armate, 
anche ai fini della preparazione atletica, il- 
lustra il deciso contributo che le stesse hanno 
dato in occasione di calamità naturali alla po- 
polazione civile, esempio eloquente della so- 
lidarietà che deve legare esercito e n.azione, 
secondo 1,a tradizione ri,sorgimentale, e pas- 
sa ad esaminare dettagliatamente il com. 
pl,esso ,di provvedimenti 1,egislativi em.anati 
dal Governo in base aUa delega ricevuta dal 
Parlamento per il riordin.amento del mini- 
stero del1.a Dif,esa e degli Stati Maggiori. I 
provvedimenti delegati, .dei quali va il me- 
rito ,al Ministro della difesa Andreotti ed alla 
Commissione consultiva parlamentare presie 
duta >dall’onorevole Caiati, costituiscono una 
pi,etra miliare nella stori,a delle Forze armate 
italiane, che si sono così poste decisamente in 
posizione av,anzata: si.a in campo organizzativo 
a carattere generale, che nei confronti delle 
Forze armate di alt.ri P,aesi. 

143 stata, inf.atti, ralizzata una organizzazio- 
n.e unificata centralizzata alla quale, afferma 
il Rel,atore, si dovrà fare corrispondere una 
organizzazione unitari,a periferica. l3 neces- 
sario, percib, prevedere ,un completo riordina- 
mento in senso interforze dei comandi ter- 
ritoriali, non soltanto #per esigenze tecniche 
e ,amministrative, in qu.anto essi sono ap- 
pendici di  organi centrali unificati, m,a an -  
che per la necessità di chiarezza nelle reT 
sponsabilità operative nel deprecabile caso 
in cui dovesse (scattare il sistema di difesa 
territoriale. Attualmente il territorio italia- 
no B su,ddiviso in circoscrizioni territoriali 
distinte dell’Efserci to, ,dellta Marin.a e del- 
l’Aeronautica che tra di loro non hanno al- 
cun elemento di coincidenza territori.ale, di 
modo che, ad esempio, al territorio di un 
comando di regione aerea corrispondono cir- 
coscrizioni territoriali di più comandi temi- 
tori,ali dell’Esercito, circostanza che ovvi,a- 
mente det,ermina deprecabili inconvenienti sia 
in campo operativo che in campo amministra- 
tivo. La realizzazione dei comandi periferi- 
ci interforze consentirà, a giudizio del Re- 
latore, anche una effettiva possibilità di de- 
centrare molte attività attualmente proprie 
degli organi centrali, venendosi a creare i 
presupposti di un adeguato coordinamento 
e della necessaria unicità dei modi di ap- 
plicazione delle pmcedure. 

11 Relatore, successivamente, esamina le 
competenze dell’ufficio centrale allestimenti 
di nuova creazione e ,  in tema di funzionalità, 

ripropone il problema unit.ario dell’ammo- 
demamento delle infrastrutture attraverso 
anche la di,smissione ‘delle vecchie caserme ed 
aree di pertinenza militare, insistenti nei cen- 
tri degli agglomeraLi urbani ,e la ri,assegnazio- 
ne .dei mezzi finanziari ricav’ati a l  ‘Ministero 
del1.a difesa. Puntualizza altresì il problema 
delle servitù militari e .delle così ,dette zone 
di interesse militare, per le quali auspica il 
graduale 8alleggerinì.ento. Passa ad  analizzare, 
quindi, la situazione ed i programmi delle 
Forze .arm,ate e dell’Arnia dei carabinieri. Per 
quest’u1tini.a ritiene che urge avviare a solu- 
zione il problema dell’aumento degli organici 
dei sottufficiali dalle attuali 16.300 unità a 
20.000 unità e del conferimento della promo- 
zione .ad appuntato ai  carabinieri con 17 anni 
di servizio nell’Arma, unificando all’uopo gli 
organici ,degli $appuntati e dei caaabinieri. Ri- 
chi.ama, anche l’at,tenzione del Governo sulla 
conseguenza che il cong1,obamento comporterà 
per i militari di truppa dell’Arm,a dei carabi- 
ni,eri, i quali finiranno col rimanere privi di 
qualsiasi trattamento econoniico accessorio. La 
stessa misura inoltre opererà una dr.astica ri- 
duzione nel1,a indennità militare di tutti gli uf- 
fi,ciali ,delle Forze ,armate. 

I1 Relatore, dopo aver rilevato l’oppor- 
tunità di rivedere la normativa dell’avanza- 
mento, sostiene anche la necessità che il Par- 
lamento deleghi al .Governo il riordino delle 
pensioni militari, problema che riveste rile- 
vante importanza in quanto si riflette su per- 
sonale che ha direttamente o indirettamente 
meritato la riconoscenza della Na.zione e che 
si trova in età avanzata od in condizioni fi- 
siche che non consentono di svolgere una at- 
tività proficua. Egualmente un’altra questio- 
ne che deve essere risolta con sollecitudine 
è quella della estensione dell’indennizzo pri- 
vilegiato aeronautico, previsto per il perso- 
nale deceduto in incidente di volo, ai mili- 
tari delle tre Forze armate, periti di morte 
violenta, in ogni circostanza dipendente da 
causa di servizio. 

I1 Relatore, dopo aver delineato la situa- 
zione strategica generale che nel Mediterra- 
neo impegna sempre più, per le mutate situa- 
zioni politico-militari della zona, le Forze ar- 
mate italiane, analizza i compiti che sono as- 
segnati alle medesime nell’ambito dell’allean- 
za At.lantica. Al riguardo sottolinea la neces- 
sità di realizzare il graduale completamento 
delle attrezzature, delle dotazioni, dei mate- 
riali e degli equipaggiamenti; di costituire e 
tenere a livello riserve degli stessi; di curare 
I’ammodernamento, seguendo di continuo la 
rapida corrente evolutiva delle armi e dei 
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mezzi di ogni specie; d i  perseguire il gra- 
duale adeguamento dei livelli quali-quanti- 
tativi del personale e di provvedere solleci- 
tamente alla organizzazione della difesa ci- 
vile. I1 Relatore, dopo aver rilevato la neces- 
sità che l’azione nel campo dei materiali non 
può subire né soste né rallentamenti e che 
la programmazione pluriennale B da molti 
anni elemento sostanziale della sistematica 
operativa degli organi’ centrali della Difesa, 
conclude illustrando gli interventi program- 
mati per l’anno 1966. 

Interviene nella discussione il deputato 
Pacciardi il quale dichiara di dissentire pro- 
fondamente dalla relazione del deputato Pin- 
tus che ritiene costituisca un importante do- 
cumen to psicologico del. complesso di inf e- 
riorità che affligge la maggioranza nei con- 
fronti del bilancio della difesa. 

I1 fatto di aver dato largo spazio, in modo 
edulcorato e svirilizzato, agli aspetti . sociali 
della spesa per la difesa, dimostra, infatti, che 
si intende eludere gli importanti quesiti che 
in questa era atomica si pongono sulla posi- 
zione strategica e sulle scelte politiche che fa 
l’,Italia. Sono accaduti, nell’ambito dei sistemi 
di alleanze del mondo occidentale, fatti nuovi 
e gravissimi che non vengono affatto ,registra- 
ti nella relazione : il crollo della C.E.N.T.O.; 
la. paralisi della S,E.A.T.O,. e la stessa evolu- 
zione all’interno .della N.A.T,P. che e stata 
sost,anziale. ,Tutto, cib ha portato delle conse- 
guenze per la posizione dell’ltalia nel :Medi-, 
terraneo e nel sistema continentale europeo, 
delle quali si cercherebbe invano traccia nel- 

L’oratore, perciò, , chiede d i ,  conoscere 
l’opinione del ,Governo- italiano per quanto 
riguarda Pa riorganizzazione della, N.A.T.O. 
e, in dipendenza di ciò, le linee strategiche 
che l’Italia vorrB adottare, L’oratore ricorda 
la,  discussione avvenuta in questi giorni sul- 
l’accesso alle armi, nucleari che sarebbe stato 
consentito dagli americani alla Germania, al- 
l’Italia e alle altre potenze aderenti alla N.A. 
T.O. e ritiene;che non sia il caso di stupirsi 
o, peggio, di, negare, la realtà. La logica, del 
Patto Atlantico comporta l’accesso alle, armi 
nucleari da parte ‘delle potenze aderenti,. nel 
caso di .bisogno , e  di aggressione. I1 .problema 
che occorre risolvere, o attraverso . la,  forza 
multilaterale o attraverso la forza nucleare 
atlantica o attraverso una ’forza europea, è 
quello di partecipare, tutti con pari dignità, 
alle decisioni supreme. La ragione per la qua- 
le la Francia dissente dall’attuale struttura 
decisionale della N.A.T.O. risiede nel fatto 
che non si sente garantita circa il meccanismo 

la .relazione del deputato Pi.ntus. . .  

di consultazione previsto per le decisioni re- 
lative all’impiego della forza nucleare. I1 de- 
putato Pacciardi rileva, anche, il nessun pro- 
gresso compiuto nell’attuazione della difesa 
civile e conclude auspicando che il Ministro 
risponda con chiarezza e fermezza ai quesiti 
da lui posti. 

Successivamente il deputato Boldrini, an- 
che a nome della sua parte, chiede di rin- 
viare il seguito della discussione. 

La Commissione delibera di rinviare il se- 
guito della discussione alla seduta di merco- 
ledì 10 dicembre 1965. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEJ?B?E 1965, ORE 12. - 
Presidenza del Presidente ‘CAIATI. - Intervie- 
ne il ‘Sottosegretario di Stato per la difesa, 
‘Guadalupi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DI GIANNANTONIO : (( Deroga all’artico- 
lo 12 del d,ecreto legislativo luogotenenziale 
21 agosto 1945, n. 518, peir 1a.presentazione 
dellla proposta di concessione di medaglia 
d’oro al va1,ore militare all’a frazione di Pie- 
transieri del comune di Roocaraso )) (578); 

GIORGI ed altri: (( Deroga al termine di 
cui all’arti~colo 12 del decreto legisllativo h o -  
gotenenziale 21 agosto 194.5, n. 518, per la 
presantazione di propost,a di concessione di 
ricompensa al valotre ,militare a.lla frazione 
di Piatransieri del lcomiuno di Rloocaraso 1) 

(2556). 

La Commissione vota a scrutinio segreto 
.il .testo ,unificato delle proposte di legge esa- 
min,ate (nella seduta :precedente e lo approva. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IIN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 9,40. - 
Presidenza del PTesidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di St3ato per la pub- 
blica istruzione, Badaloni Maria. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

I( Istituzione d i  scuole materne statali ’1 

(1897). 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: (( Obbli- 

gatorieth della ecuola materna per ,minorati 
dell’udito 1) (148); 
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LEVI ARIAN GIORGINA ed altri: (( Istituzio- 
ne di .scuole statali per l’infanzia )) (Urgenza) 
(938). 

La Commissione continua nell’esame degli 
articoli del disegno di legge assunto come te- 
sto base. Dopo un breve intervento del Presi- 
dente Erniini che rammenta come si fosse per- 
venuti, nelle sedute del 26 marzo, 7 april.0, 5, 
7 e 14 maggio, 30 giugno, 2, 7, 9 e 15 luglio, 
27 .e 28 ottobre, ad esaurire 1.a discussione dei 
primi 17 articoli, la Commissione esamina un 
emendamento .aggiuntivo all’articolo . i 7  pre- 
sentato dai deputati Picoiotto, Idluminati ed 
,altri ed ,accantonato nella seduta prece- 
dente. 

Dopo inteiventi dei deputati Scionti e Bal- 
coni Marcella, del Relatore Rampa e del sot- 
tosegretario Badaloni, la Commissione appro- 
v,a l’emendamento aggiuntivo nella seguente 
nuova formul.azione el’aborata dal Presidente 
Ermini : (( Ai direttori ed agli insegnanti ,delle 
sezioni ‘speciali presso scuole materne statali 
o ‘delle scuole materne .speciali di cui all’ar- 
ticolo 3 della presente legge, B riconosciuta 
una indennith pari a quel1,a spettan,te ai di- 
rettori ed ‘agli .insegn.anti delle classi e delle 
scuole speciali dell’istruzione elementare )). 

Dopo ‘aver ‘approv,ato senza modificazioni 
l’articolo 18 (vigilanza del.le scuole materne 
statali) convenendo perb sull’opportunith - 
fatta vtal,ere .d.all’onorevole Illum,inati - di col- 
locarlo fra le norme transitorie, 1,a Commissio- 
ne prende in esame un articolo. aggiuntivo 
18-bis proposto dai deputati Codignola-Rosati, 
e ne approva il ;primo comma che recita: (( E 
posto a ,disposizione di ogn<i d,irezione di,d,atti- 
ca un segretario scelto tra il person,ale inse- 
gn.ante di ruolo dell,a scuoh m.at,erna stata- 
le, che abbia seguito un corso di qualificazio- 
ne giuridico-,amministrativo )). 

I1 secondo comma dell’articolo aggiuntivo, 
inv.ece, B .approv.aho. dopo un’ampia discussio- 
ne ,all.a quale prendono parte i deputati Bal- 
coni M.arcella, Cattaneo Petrini Giannina, 
Scianti, Cod,ignola, De Zan, il Relato.re R,am- 
pa e il Sottosegretario Badaloni, nella se- 
guente formul,azi.one concordata : (( I1 d.iret- 
tore si awa le  dell’opera d i  un assi,stente 
sociale ‘designato dal Provveditore agli stu- 
di; per l’opera di prevenzione sanitaria si 
avvale del servizio medico scolastico con i 
suoi servizi specialistici )). 

La Commissione prende quindi in esa- 
m0 un .altro ,articolo aggiuntivo presentato 
come 18-ler presentato dai deputati @odi- 
gnola e Rusati e, dopo interventi dei depu- 
t.ati Codignola e Scionti, del Relatore h m -  

pa e ,del Sottosegret.apio Bad.aloni, lo appro- 
va nel testo seguente: 

(( Presso ogni ,scuola ,materna statale co- 
stituita almeno da txe sezioni è istituito il con- 
siglio degli insegnant’i. 

Presso ogni direzione didattica di scuo- 
la materna st.atale è istituito il consiglio di 
direzione. 

Le mod,alità di  composizione e funziona- 
mento dei due consigli sono stabilite da  ap- 
posito regolamento da eman.arsi entro un 
anno dalla entrata in vigore della presente 
legge )). 

Non è approvata invece una proposta (altei>- 
nativa al primo comma dell’articolo aggiun- 
tivo, avanzata dal deputato Scionti, per sta- 
bilire che del consiglio di scuola fanno parte: 
tutt.0 il personale insegnante della scuola, un 
rappresentante del consiglio comunale, il me- 
,dico scolastico, un assistente sociale, e che il 
consiglio di scuola è l’organo supremo di di- 
rezione della scuola.. 

Ha quindi inizio l’esame dell’articolo 19 
(contributi dlello Stato ai comuni per le scuole 
materne statali). I1 deputato Scionti illustra 
l’emendamento sostitutivo presentato ,dalla 
sua parte: esso stabilisce che nel primo trien- 
nio dell’.applicazione della legge B concesso 
un contributo aggiuntivo .di 75 miliardi di 
line per agevolare i comuni nell’.affrontare le 
spese dipendenti dalle scuole materne da essi 
gestite; l’,emendamento so’stitutivo stab’ilisce 
inoltre che tutti i contributi statali destinati 
alle scuole mateme da chiunque gestite sono 
erogati tramite il IMMinistero della pubblica 
istruz.ione e che il Ministero stesso pubblica 
annualmente nel ,bollettino ufficiale l’elenco 
dellce scuole e dei contributi. 

Dopo interventi dei deputati Codignola, 
del Relatore Rampa e del Sottosegretario Ba- 
daloni, i quali rilevano concordemente la 
inopportunità di pi-oporre la questione in 
questa sede, la Commissione non accoglie 
l’emendamento sostitutivo Illuminati, ed ap- 
prov,a l’articolo 19. 

La Commissione prende quindi in esame 
l’articolo 20 (trasformazione ,dei giardini di 
infanzia’ e delle scuole materne annesse alle 
scuole magistrali in scuole mateme statali), 
approvandone senza modificazioni i primi due 
commi che recitano: 

(( I giardini ,d’infanzia, istituiti con regio 
decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sono trasfor- 
mati in scuole materne statali, a nonna dslla 
presente legge. 

Sono pariment.i trasfoimate in  scuole ma- 
terne statali a norma della presente legge, le 
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scuole ,materne annesse alle scuole magistrali 
statali D. 

111 terzo comma, invece, risulta modificato 
nei t.ei:mini seguenti, a seguito dell'accogli- 
mento da parte della Commissione di emen- 
damenti Codignola-Rosati ai quali aderiscono 
- yitirand,o gli emendamenti in precedenza 
presentati - i deputati Illuminati, Bronzuto 
ed altri: 

(C I1 personale insegnante .di ruolo nei sud- 
detti giardini ,di infanzia e nelle scuole ma- 
teme annesse alle suddette scuole magistrali 
è iscritto nel ruolo del personale insegnante 
della scuola materna statale, cmservando la 
sede attuale. 

A tale personale sono attribuite, a decor- 
rere ,dalla data di entrata in vigore della 
p.resente lesge, le classi di stipendio previste 
dal ruolo b )  d,ella tabella b )  annessa alla 
legge 13 ,marzo 1958, n. 1.65, ~ o n  successive 
modifir;azioni. 

I1 personale i.nsegnante non di ruolo in- 
caricato nei giardini di indanzia di cui al pri- 
mo comma,. con otto anni di- servizio conti- 
nuativo, ovvero in possesso dei requisiti di cui 
agli articoli 11 e 16 della legge 28 luglio 1961, 
n. 831, è as'sunto {nei ruoli del personale in- 
seg,nante della scuola .materna statal,e, previ'o 
esame colloquio, con coeffi'ciente iniziale di 
carriera D. 

,L'az%icolo 21 (passaggio del personale dell'e 
scuol'e oggetto del precedente arti8co;lo nei nuo- 
vi ruoli) iè soppresso iin quanto relativo a ma- 
teria discip1,inata nell'articolo precedente. 

La .Commissione prende 'quindi in esame 
l'articolo 22 (concorso speciale direttivo) . e, 
dopo interventi dei deputati Codignola, Levi 
Arian Giorgina, Pitzalis, 'del deputato Ram- 
pa' e del t3ottosegretario Ba,daloni lo ap- 
prova con due modifiche concordate tra le 
varie parti della Commissione che lo confi- 
gurano nei termini seguenti : 

(( Nella prima applicazione del1.a presen,te 
legge è indetto un concorso speciale per l'im- 
missione nel ruolo del personale direttivo 
delle scuole materne statali riservato al per- 
sonale insegnante di ruolo nei giardini di in- 
fanzia di cui al primo comma dell'articolo 20 
e .al personale insegnante di ruolo delle scuo- 
le materne annesse alla scuole magistrali sta- 
tali, ch,e abbia prestato non meno di 10 anni 
di servizio ,di .ruolo n. 

I1 Sottosegretario JBadaloni Maria precisa 
tuttavia che la prassi costanbe seguita dal 
IMinistero interpreta la dizione concorso spe- 
ciale come concorso per titoli ed esami. 

La Commissione approva quindi, dopo in- 
terventi dei deputati Codignola, Levi Arian 
Giorgina, Bertè, Sciont.i, Cattaneo Petrini 
Giannina, del Relatore Rampa e del Sotto- 
segretario Badaloni IMaria, un articolo ag- 
giuntivo 22:bis proposto dai deputati Codi- 
gnola e Rosati che recita: C( Il personale di- 
rettivo e insegnante di scuole materne non 
statali che sia stato assunto per pubblico con- 
corso può essere .ammesso per concorso nei 
ruoli della scuola materna statale, nei limiti 
di un quinto. dei posti annualmente disponi, 
bili, col riconoscimento del servizio pre- 
stato D. 

La Commissione non accoglie invece un 
emendamento ulteriore presentato dal depu- 
tato Levi Arian Giorgina per stabilirre che 
deve trattarsi di scuole gestit.e da enti locali. 

Dopo aver approvato senza modificazioni 
l'articolo 23 (regolamento di esecuzione), la 
Commissione approva anch,e l'articolo %bis 
alla formulazione del quale concorrono i de- 
putati Codignola e ,Rosati da una parte, Scion- 
ti ,e Levi Arian IGiorgina dall'altra, che stabi- 
lisce l'obbligatorietà d,elle spese degli enti 
pubblici territoriali per la istituzione del man- 
tenimento di scuole materne da essi gestite. 

Ha quindi inizio l'esame dell'arlicolo 24 
relativo alla copertura finanziaria. Dopo inter- 
vent.i dei deputati Codignola ,e Scionti e del 
Rselatore Rampa, del Sottosegretario Badaloni 
e del President,e Ermini, la Commissione non 
accoglie un emendamento sostitutivo Seroni- 
Levi Arian IGiorgina che recita: (1 Per gli 
oneri conseguenti all'applicazione della pre- 
sente legge per l'anno 1966 si farà fronte con 
i fondi previsti dagli articoli 14 .e 31 della leg- 
ga 24 luglio 1962, n. 1073 e dal'l'articolo 2 ,della 
legge 13 luglio 1965, n. 874, nonché con l'uti- 
lizzo di una somma di 20 .miliardi sul capi- 
tolo concernente l'apposito fondo speciale del 
Ministero del tesoro dello stato di previsione 
1966 per i provvedimenti legislativi in corso ) I ;  

'accoglie invece in via di pi-in,cipio, con riserva 
di rimetterlo alla V Commissione bilancio per 
i l  parere un altro emendamento sostitutivo Co- 
dignola-Rosati che recita: (C Gli oneri conse- 
guenti alla pri'ma applicazione della presente 
legge graveranno sui fondi previsti per la 
istruzione e là gestione della scuola materna 
statale dall'articolo 31 della l'egge 24 luglio 
1962, n. 1073 e dall'articolo 2 della legge 13 
luglio ,1965, n. 874 nonché, per i giardini di 
infanzia, sui .fondi stanziati nello stato &i pre- 
visione del !Ministero d,ella pubblica istru- 
zione 1). 

La Commissione inoltre accoglie una pro- 
posta Codignola-Rosati, alla quale aderisce 
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anche il deputato Seroni, per sopprimere le 
tabelle annesse al disegno di legge, ed una 
seconda proposta Codignola-Rosati per mo- 
dificare il titolo .del cdisegno di legge i,n I( Or- 
dinamento ,della scuola materna statale )). 

Infine il deputato Codignola prospetta alla 
Commissione 1’opportunitA di richiedere alla 
Presid,enza della Camera l’assegnazione in sede 
1,egislativa del provvedimento di cui ribadisce 
i motivi di urgenza; si dichiara favorevole il 
Relatore Rampa; contrario invece il deputato 
Scionti, il quale dopo aver affermato che alla 
sua parte non pub essere imputato alcun ri- 
tardo nell’approvazione del provvediniento, 
sottohea l’opportunità che su un teslo come 
quello approvato, inficiato a suo avviso da 
troppi compromessi, si svolga un ampio di- 
battito in Aula. 

I1 Presidente .Ermini rinvia quindi ad nllra 
seduta il seguito dell’esame dei provvedi- 
menti. 

L A  SE’DUTA TCRMINA ALLE 13,20. 

LAVORI PUBBLICI (1x1 
Esame preliminare bilancio. 

Presidenza del Vicepresidente, BRANDI. - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per i la- 
vori pubblici, De’ Cocci. 

MERCOLED~ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 9,40. - 

Esame preliminare dello stalo d i  previsione 
&&&a spesa del Minislero dei &avori pubblici  
per l’anno finanziario 1966 - (Parere alla 

V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame prelimi- 
nare dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubbllici per l’anno finan- 
ziario 1966. 

I1 deputato Lusoli formula una serie di 
critiche in ordine alla mancanza nello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei la- 
vosi pubblici di criteri idonei affinché l’inter- 
vento pubblico nel settore sia inquadrato nelle 
linee .dii.ettive del programma di sviluppo 
economico per il prossimo quinquennio, ed 
afferma che la sua parte politica, pur non 
potendo condividere l’impostazione generale 
del programma stesso, ritiene tuttavia che 
esso introduca l’esigenza di precise scelte re- 
lativamente alle modalità della spesa pub- 
blica, specie per quanto si riferisce alla rea- 
lizzazione delle opere pubbliche. Sottolinea a 
questo proposito la necessità che tale realiz- 
zazione avvenga in un preciso conbesto eco- 
nomico e sulla base di un coordinamento sia 

con l’azione esplicata ,da alt.1-i Ministeri, sia 
con quella degli enti locali. Passa poi ad esa- 
minare i problemi relat$ivi al personale di- 
pend,ente dal Ministero ed afferma a tale pro- 
posito che si rende indispensabile procedere 
ad un adeguamento dei ruoli organici ed a 
una i%trutturazione dei servizi, sulla base 
delle conclusioni cui è pervenuta la Commis- 
sione costituit-a presso il Ministero stesso dal- 
l’allora Ministro dei lavori pubblici Pierac- 
cini, ed a fornire gli uffici periferici dei mez- 
zi necessari per lo svolgimento dtei loro com- 
piti: ciò consentirà, fr.a l’altro, un più ade- 
guato controllo sulla realizzazione delle ope- 
re pubbliche, predisponendo gli strunienti 
indispensabili per un ’azionle organica e pro- 
grammata nel .settore. Conclude affermando 
che per la i-istrutturazione ,del Ministepo dei 
lavori pubblici, specie in ordine ad un mag- 
giore decentramento ed all’,adeguamento dei 
ruoli organici del personale, non pub atten- 
dersi ‘che il Ministero per la riforma buro- 
cratica concluda il suo lavoro, .dal momento 
che non resteranno precluse, qualor,a, si operi 
nel senso da lui indicato, ulteriori riforme, e 
preannunzia la presentazione di un  ordine 
del giorno in materia. 

Il deputato iCurti Ivano, do’po aver auspi- 
cato che in  futuro sia dato al Relatore un 
più lungo periodo di tempo p,er predisporre 
la relazione sullo sta,to di previsione della spe- 
sa, ,in modo che essa risulti più completa ed 
esauriente, f4a rilevare che gli st.anziamenbi 
previsti per l’anno finanzizrio 1966 sono tal,i 
da far diminuire la possibilità di realizza- 
zione delle opere, dato anche il raddoppio del- 
le spese di funzionamento del Minktero, ri- 
schiandmosi così .di pervenire ad una completa 
paralisi dell’attività d’e1 IMinisbero stesso. Afr 
fronta quindi il problema della risti-utturazio- 
ne d’egli uffici, rilevando che la carenza di mez- 
zi e di personale, ,specie degli uffici periferici, 
ha condotto a differire l’esecuzione di opere 
pubbliche, cib ‘che si è tradotto. in masgiori 
oneri per la collettività, essendo intervenuto un 
aumento dei prez.zi. Ribadiscle pertanto la ne- 
cessità di risolvere il problema del personde 
dipendmente dal IMinistero dei lavori pubblici 
attraverso un adeguato potenziamen to d’egli 
organi,ci, specie in  ordine alle necessità 15- 
scontrabili negli uffici periferici, dati i nu- 
merosissimi compiti ad essi affidati, ed affer- 
ma che i relativi mezzi finanziari potrebbero 
essere eventualmente repesiti destinando a 
tale finalità un’alicpota dei contributi erogati 
dallo Stato per la realizzazione di opere di 
edilizia sovvenzionata. Per quanto concerne 
poi l’intervento pubblico nel settore dell’edi- 
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lizia abitativa, ritiene inammissibile che si 
iitardi ancora l'esemzione delle opere di com- 
petenza della (( Gescal )) e sottolinea la neces- 
sità di incrementare la costruzione degli al- 
loggi per le classi meno abbienti, che debbono 
essere in grado ,di sopportare gli oneri a .loro 
carico per conseguire la disponibilità di un 
alloggio. Critica poi la politica seguita dal 
Governo nel settore della viabilità, afferman. 
do c.he la aealizzazi.one delle autostrade, do- 
vrebbe essere. contenuta nei limiti delle effet- 
tive .necessità . e non ampliata in modo indi- 
scrilminato e senza prteoocuparsi, nello stesso 
tempo, .di. far diminuire i l  costo dei trasporti .e 
riti,ene inadeguati i fondi stanziati per la .rea- 
lizzazione , di opere idrauliche, sottolineando 
che le. oper,e già iniziate ed abbandonate di- 
verranno cinutiili se non. si .proceder& al h r e .  
completamento con adeguati st.anziamenti. . . 

I1 deputato .Baroni, dopo aver. sotto1ineat.o 
il (carattere. di rigidità 'che presentano le pre- 
visison-i della .spesa .nel.. settore dei lavori pub- 
blitci per l''anno finamniario 1966, critica la 
collocazione tra le spese .d'investimento. dei 
contributi sugli interessi. e sugli ammorta- 
menti e. chiarisce che i limiti d'impegno. per 
lo. stesso periodo .e per i l  settore di. .compe- 
tenza del {Ministero. dei lavori. pubbli,ci risul- 
tano in re'altà.di ,soli 3.530 milioni, somma che 
mon ,potr& .avepe una effiwcia determinante. 
per q.uant.0 atti,ene all'incremento degli inve: 
stimenti, mentre, a ciò potrà contribuire lluti- 
lizzazione ,d:ei residui passivi. Chiede quindi 
ai Governo, se intende . .  o meno proporre al 
Parlamento la ' proroga della 'efficacia della 
l q g e  13 maggio 1965, n. 431, che'ha'permesso' 
appunto ,l'utilizzazione' dei Fesidui passivi esi- 
stenti. 

11 .Sot.tosegretario De' Cocci riferisce a 
questo. liguardo che .i,l' IGoverno ha concluso 
la fase preliminare .di esame :del problesma' e 
che assusmerà 'quanto . .  prima una .~ decisione' in 
proposito. 

Iil deputdto Baroni sottolinea l'urgenza .di 
risolvere la questione anche per impartire 'le 
necessarie' conseguenti disposizioni ,agli uffici 
periferici,' .sollecita una migliore distribuzio- 
ne .del tpersonale tra gli 'uffici 'stessi' ed 'un 
potenziamento <delle 'sezioni urbanistiche ' esi- 
stjenti presso i !Provveditorati regionali altle 
opere ' pubbliche e' pro.spetta l'esigenza di 
prowedere tempestivamente' .in .ordine ' salla 
prossima cessazione' ,di efficacia .di numerose 
leggi 'recanti interventi settoiiali. 

Rileva q u h d i  la scarsezza dei tondi'dispo- 
nibili per l'esecuzione .delle opere idrauliche, 
specialmente in relazione 'alle esigenze che 
si prospettano .nel bacino del .Po ed in qudlo 

' 

dell'Adige, sottolineando che il programma 
quinquennale .di csvi.luppo economico non reca 
precise in.dicazioni in materia, e prospetta la 
necessità di un inaremento dell'intervento 
pubblico per quanto attiene alla realizzazione 
delle opere igieniche. Conclude criticando la 
diminuzione degli stanziamenti per i ,lavori 
di adeguamento, ammodernamento e sistema- 
zione gener.de delle strade statizzate in base 
alla legge 12 .febbraio 1958, n. 126, rilevando 
chce non si  B ancora provveduto a dare com- 
pleta attuazione alla Eegge stessa, e chie- 
dendo che siano fornite alla Commissione 
utili inddcazioni in merito ai criteri seguiti 
per l'applicazione (del primo comma ,dell'ar- 
calo 21 del decreto ,del Presidente della Re- 
pubblica .17 gennaio 1959, n. 2, che disciplina 
la cessione in proprietk .degli alloggi di tipo 
economico e popolare. 

Iil Presi,dente rinvia quin,di ,ad altra se- 
duta il seguito ,dell'.esame preliminare. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

TRASPORTI (X) 

Esame preliminare bilancio. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 9,40: - 
Presidenza del Presidente SAMMARTINO. - 
Intervengono il Ministro della Marina mer- 
cantile, Spagnolli e il Sottosegretario di Stato 
per la Marina mercantile, Riccio. 

Esame preliminare dello stato da previsione 
della spesa del Ministero della marina mer- 
cantile per l 'anno finanziario 1966 (Parere 

alla V Commissione). 

I1 Relatore Sinesio incentra l a  sua espo- 
sizione su tre punti: la politica marinara, la 
pesca e i porti. 

A proposito della politica marinara e ai 
fini di un obiettivo esame 'della situazione e 
della predisposizione di una efficace azione di 
Governo, egli premette l'osservazione che la 
maiina mercantile italiana - anteriormente 
all'ultimo conflitto mondiale, quasi totalmen- 
te caratterizzata da aziende di tipo familiare, 
fondate da marinari e comandanti di velieri 
divenuti gradatamente armatori - si B trovata. 
negli ultimi 20 anni a dover affrontare una si- 
tuazione di mercato in continua rapida evolu- 
zione, fino ad arrivare agli odierni massimi, 
tendenti a navi ,di 160 mila tonnellate, dal costo 
di molti miliardi. Da qui la necessità che 
questo grandioso processo sia seguito e aiu- 
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tato, per impedire che il nostro Paese veng,a a 
trovarsi ai margini del mondo marittimo. 

Già il Governo si è posto su quest.a strada 
con le agevolazioni Greditizie concesse per le 
nuove costruzioni effettuate in Italia, ma que- 
sto non deve essere considerato che un primo 
!ed ancora insufficiente passo sulla giu,sta stra- 
da. Le agevolazioni per l'investimento di ca- 
pitali stranieri in iniziative armatoriali ita- 
liane, per le trasformazioni e fusioni di azien- 
de in givpi di maggior consistenrta, per lo 
sgravio fiscale degli' utili' reinvestiti, per la. 
estensione delle agevolazioni creditizie anche 
alle navi. acquistate all'estero od agli altri in- 
vestimenti .aziendali; potranno essere passi 
successivi di una coerente politica marittima. 

In particolare, insiste suila necessità #di un 
congiauo adeguamento dlegli. stanziamenti alle 
finalità produttivistiche della legge relativa al 
contributo integrativo, sulla opportunit,à di fa- 
cilitare l'accesso a queste forme di medito 
agevolato al maggior numero possibile di im- 
prenditori e sulla convenilenza di favorire il 
diffon'demi dell'azionariato popolare, partico- 
larmente utile in questo settore, che, .alla no- 
tevole importanza economica, unisce anche 
un particolare fascino. 

Afferma che un'attenzione ,del tutto parti- 
colare 'deve essere posta ai gravami fiscali 
che incidono .sulld'armamento, tenendo pre- 
sente che l'attivi& armatoriale 'si svolge to- 
talmente ,nell'ambito internlazionale, in , di- 
retta competizione con aziende .di tutti i 
paesi, molte delle quali godono ,di regi'mi 
fiscali ,di estremo ,favore; aggiunge, ,d'altro 
oanto, che !e consitdexaziolni che h.anno guiidato 
la politica economica  del ;Governo nei con- 
fronti ,del Mezzogiorno e .delle aree interne 
economicamente depresse, troverebbero una 
loro vadi,da giustificazione anche nel settore 
marittimo. 

A proposito ,del sempre più ampio ,spazio 
che la marina mercantile italiana sta dando 
all'attivith ,dei servizi di linea passeggeri e, 
soprattutto, merci nel ,mondo, afferma che 
ciò comporta per il Governo un sempre mlag- 
giore impegno e una sempre più vigile azione 
nell'ambito della polit~ica marittima interna- 
zionale, rivolti alla difesa e al perfezionamento 
dei nostri servizi. Si inserisce in questo con- 
testo il probilema ,delle discriminazioni di 
bandiera e, al riguardo, il Relatore lamenta 
che la legge di  ,difesa ,dalle ,discriminazioni 
attuate a nostro danno d a  alcuni paesi non 
sia ancora integralmente attuata con l'appli- 
cazione delle previste sanzioni ai paesi di- 
scriminanti: 

Passa, quindi, ad occuparsi dei servizi 
mari t.t im i di .p r,eminen t e, ,in teresse .n,azion.al e, 
e, dopo aver rilevato lla progressiva attua- 
zione, nel quinquennio 1961-1965, del pro- 
gramma di rinnovamento ,delle relative flotte, 
s i  sofferma ad .analizzare 'dati statistici circa 
le nuove unith .della Finmare immesse in ser- 
vizio, quelle radiate, il movimento passeg- 
geri e il traffico (merci, formu1,ando anche pre- 
visioni per i'l prossimo' futuro. Conclude que- 
sta parte del suo intervento tafferman,do l'esi- 
genza che - per il fenomeno di sostanziale 
staticità dei ricavi e ,di notevole dilatazijone 
della spesa che caratterizza in campo mon- 
diale, oltre che nazionale, l a  gestione ,dei 
servizi .di linea - si procedia ad un nuovo 
apprwfon.dito accertamento, ,nei servizi di pre- 
minente interesse nazionale, per indivi,duare 
12 linee che non rivestono più importanza de- 
cisiva per I?,economia nazionale e 'per ,deter- 
minare, anch,e per ile linee essenziali, una 
giusta ,proporzione fra il1 livello ,della sowen- 
zione statale e il gmdo di utilitk pubblica 
che la caratterizza. 

Si soffsrma, poi, sull'av,ari.a subìta d,all,a 
turbonave Raffaelllo iml 31 o:tt,obre $e, 'do'po aver- 
ne riferito crolnologicamente le vicende, m,et- 
te in rilievo ch'e l'a nav,e non ha colrso tperi- 
colo, che nel vitaggio (di rientro ta Qenova la 
vita 'a bordo si  B ,svolta nolrm'almenbe e ch.e 
il rientro ,al capolima B ,stato detemin8ato 
dlalla preoccupazi'one ,di 'permettere lo )smista- 
mento Impido ed organico dei 1.500 passeggeri. 

Sempre in tema 'di po'1idiu;a m4arin,ara, espo- 
ne, poi, i più i'miporhanti problemi della can- 
tieristica italian,a, a cui 'premette consi,de.ra- 
zioai sulla situazione ?del settore nel mon'do. 
In ~pa,rticol~are, ,per cib che rFgmarda i paresi 
della C.E.E., ,14a sihazione lallamnante i.n cui 
si dib,atte la cantieristica comunitarila h a  in- 
dotto la Commissione ,esecutiva .a farsi pro- 
motsrilce :di un tentativo di politiaa -comune nei 
mnfronti dei paesi terzi, che prevved3e I,a con- 
cessione (di un contributo pari al i 0  per cento 
del prezzo ,del18a n,ave; i l  Relatore, mentre giu- 
dica positivamente l'iniziativ.a, mette in ri- 
lievo che Je condizioni dell'industrfa cant.ie- 
Pistica ,diff,erirscono profond,amente da un  paese 
all'altro e che peq-tanto il regime comunitario 
deve essere dotato della necessari.a flessibilità 
che gli consenh un armonico adattamento alle 
singole situazioni. 

Per quanto riguarda I'induskia cantieri- 
stica italiana - dopo aver ricordato la legge 
211 luglio 1965, n. 939, relativa al trattamento I t.ributario delle costruzioni, modificazioni, 

: trasformazioni e riparazioni navali e il prov- 
: vedimento recentemente approvato, relativo 
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al contributo integrativo - mette in risalto 
1.a necessità di un programma di riassetto del 
settore navalmeccanico (nelle sue grandi li- 
nee già esposto nel Progetto di Piano econo- 
mico quinquennale), che operi una profonda 
trasformazione nella struttura e nella orga- 
nizzazione del settore stesso, tenendo presen- 
te la tendenza, comune a tutti i paesi, verso 
aziende di grandi dimensioni che consen- 
tono una più razionale utilizzazione di tutti 
i f,attui?i produttivi, [senza renmre ed oneri im- 
propri. 

A proposito della pesca, il Relatore, pre- 
mette l’osservazione e il rammarico che le 
questioni relative alla migliore efficienza del 
settore e i programmi di miglioramento del- 
la produzione hanno già formato oggetto di 
appassionati dibattiti, anche in sede parla- 
mentare, senza peraltro giungere a concrete 
e definitive conclusioni; aggiunge anche che 
sono problemi in gran parte affrontati e ri- 
solti da tutte le nazioni aventi un’economia 
peschereccia progredita; sicché i nostri opera- 
tori vengono a trovarsi ‘su di un piano di non 
competi tivi tà. 

Egli insiste, poi, sul fatto che la pesca 
marittima, ,nel suo rapido sviluppo verso una 
fase sempre più caratterizzata da’ mezzi, me- 
todi e cognizioni reperit,i in sede tecnico- 
scientifica, B oggi un’attività decisamente in- 
dustria1.e la quale consente di far pervenire al 
consumatore, anche mediante i sistemi di 
congelamento, un prodotto in ottimo stato di 
conservazi0n.e : da qui la necessità di incorag- 
giamenti, interventi ed ordinamenti i quali 
formino il contenuto di una serie di provvedi- 
menti in sede legislativa e tecnica. 

Per aumentare la produttività del settore, 
attraverso l’aumento del prodotto lordo per 
battello e per addetto, indica il rafforzamento 
della flot.ta oceanica (con imbarcazioni idonee 
a conseguive una produzione a costi competi- 
tivi, tenuto anche conto della crescente lonta- 
nanza dei b3anchi di pesca ,d,alle blasi itahane 
di armamento) e un’adeguata formazione pro- 
fessionaEe degli addetti (attraverso una prepa- 
razione ,scolastica ed extra scolastica, riferita 
soprattutto alle specifiche esigenze pratiche 
della pesca oceanica riguardanti la navigazio- 
ne, le moderne tecniche elettrof rigo-meccani- 
che .e i inuovi si,stemi di ‘pesca in Ooemo). 

A proposito della nostra flotta da pesca 
oceanica, dopo aver citato dati statistici circa 
la sua consistenza e aver messo in rilievo lo 
sforzo degli armatori .e delle imprese, insiste 
sulle non favorevoli situazioni di mercato, 
per cui 1.a produzione, allo sbarco, subisce quo- 
tazioni talmente deprimenti da mettere in pe- 

ricolo l a  gest.ione delle imprese, e cib senza, 
peraltro, alcun vantaggio per il consumatore, 
in quanto i prezzi al minuto sono assai rile- 
vanbi e, per giunta: con tendenza all’aumento. 
Egli i,ndica le cause della depressione delle 
quotazioni ittiche nella insufficiente organiz- 
zazione dei mercati ittici, nella mancanza di 
grandi mercati di produzione (ubicati in porti 
attrezzati, nei quali la pesca oceariica possa 
concentrare, allo sbarco, i suoi carichi), nel- 
l’eccessivo onere delle operazioni di sbarco 
del pescato oceanico, nell’insufficiente parco 
ferroviario frigorifero per trasporto dei pro- 
dotti ittici, nelle difficoltà frapposte dalle au- 
torità annonari,e dei comuni italiani per la ven- 
dita del prodotto ittico surgelato negli esercizi 
alimentari e nell’elevata imposta di consumo 
che grava sul prodotto ittico. 

I1 Relabore, sempre a proposito del settore 
della pesca, esamina anche : il problema della 
unificazione della pesca in mare e di qu,ella 
in acque interne, sì da consentire unità d’in- 
dirizzo per tutto il settore; il problema dell’in- 
tegrazione della legge 13 marzo 19.58, n. 250, 
relativa a provvidenze a favore dei pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne, con l’emanazion,e di uina norma chia- 
rificatrice che precisi che le richieste. condi- 
zioni di esistenza di un rapporto di lavoro su- 
bordinato, ai fini della concessione degli as- 
segni familiari ai pescatori associati in coope- 
rative o compagnie, devono intendersi soddi- 
sfatte con l’approvazione degli elemhi dei 
pescatori da parte delle commissioni compar- 
timentali .e provinciali; il problema dell’assi- 

. stenza im.al.attia ,ai pescatori con 1’estenisian.e 
del diritto al ricovero ospedaliero anche ai 
familiari e l’adeguamento delle ppestazioni; il 
problema della .unificazione delle Casse marit- 
time per l’assicurazione infortunistica della 
gente di mare; il problema della rivalutazione 
delle pensioni d,ei marittimi, che dal 1988 non 
hanno avuto più alcun adeguamento. Infine, 
sempre a proposito del settore pescher,eccio, 
auspica l’aumento del contributo ordinario a 
favore del (1 Centro Internazionale Radio- 
Medico )). 

Nell’ultima parte del suo intervento, il Re- 
latore, si occupa dei porti e, a proposito del 
piano di adeguamento .e di potenziamento dei 
medesimi I( elaborato dal !Ministero della ma- 
rina m,ercantile e da quello dei lavori pubblici 
per una spesa complessiva, nel quinquennio, 
di 260 miliardi, di cui 75 già autorizzati con la 
legge 27 ottobre I%, n. leOO),  auspica che la 
ripartizione dei fondi assicuri la massima red- 
ditività ai singoli interventi, evitando inutili 
dispersioni o, peggio, la polverizzazione della 
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spesa; precisa, però, che non vanno trascurati 
certi scali, che, pur non essendo grandi porti, 
hanno realizzato attività notevoli, con valide 
prospettive future, anche a vantaggio della bi- 
lancia commerciale del paese. -4 proposito del- 
le capitanerie di porto, poi. mentre si dichiara 
contrario ‘alla ventilata dicotomia delle loro 
attribuzioni civili e inililari, auspica un au- 
mento degli organici e dei mezzi adeguati ai 
sempre crescenti interessi economici che con- 
fluiscono nelle attivita sotto il controllo delle 
capitanerie stesse. 

I1 Relatore conclude ringraziando il Mi- 
nistro Spagnolli e il Sottosegretario di Stato 
Riccio per l’azione svolta nel settore della ma- 
rina mercantile, che, oltretutto, trova condi- 
zionamenti e limiti nella stessa strutlura am- 
ministrativa dello Stato. 

I1 seguito della discussione è, quindi, rin- 
viato a mercoledì io dicembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

INDUSTRIA (XII) 

Esame preliminare bilancio. 

MERCOLEDÌ 24 NOVEUBBE 1965, ORE 9,45. - 
Presidenza del Presidente ~GTOLITTI. - In- 
tervengono il Ministro (del commercio estero, 
Mattarella ed il Sottosegretario \di Stlato per 
i1 commercio estero, Battista. 

Esame preliminare dello stato d i  previsione 
della spesa del Ministero del commercio estero 

per l’anno finanziario 1966. 

Prosegue lla ,discussione gen,erale. I1 daepu- 
t.ato Brighenti attira l’,attenzione dell’a Com- 
missione .sull,a opportun.ità di interessare 
maggioim~m,t,e la piccola e media inldu.sttri8a 
all’e attività esportative; osserva come l:a ,po- 
litica cmmerci.ale n.ei riguaFdi dei paesi in 
via .ii sviluppo, debb’a essere immpostata non 
sulla base di crit.eri assistenzli.ali o neocolo- 
ni!alisti:ci, .ma con ampia .prospettiva dell’,av- 
venire e nella finlalità di  trasform,ane tali paesi, 
in un lasso quanto più breve ipossibile di  
tempo, in mercati di consumo assai prosperi. 
Riconosce che nei confronti d& paesi del1’Est 
è ,stata iniziata una politica, per or,a ancoKa 
timitd.a, idi promotion : racc0mand.a di insi- 
st.en:e su questa strada, in quanto i paesi in 
questione, avendo informato la loro emn0mi.a 
‘su pmgrammi a lunga scadenza, offrono ga- 
ranzia, anche ai cont.raent.i, di minimi squi- 
libri e di rischi limitati per l’avvenire. 

Terminata la discussione gener,ale, i21 Re- 
latore Helfer inizia la sua replica osservando 
che i .deiputati int,ervenuti nella discussione 
hanno convenuto, .in larga massima, sul buon 
andamento ‘del (nostro interscambio le sulla 
eccellente situazione ,della bilancia dei pa- 
gamenti. 

Rispondendo al deputato Bllghenti, dichia- 
ra che l’Istituto del commercio estero opera 
in maniera particolare al servizio delle pic- 
cole e medi,e industrie, che, a difierenza dei 
grandi complessi, non dispongono di stabili 
sedi di rappresentanza nei paesi stranieri. Co- 
munica che le ditte esportatrici schedate sono 
au,ni,entate, nel 1964, al numero di 35.258, nel- 
le quali prevalgono, com’8 ovvio, le imprese 
d i  .media le pijccola dimensione. 

Ricorda ‘quali s,iano le tradizionali diffi- 
coltà per ,incremlentare @ i  scambi con i paesi 
in via .di sviluppo: ,occorre assiicurare il fi- 
nanziam,ento dei crediti entro li’miti conve- 
nienti, .mentre alcuini paesi concorrenti con- 
cedono .dilazioni di ipagxmento fino a dieci 
anni. L’Italia, tuttavia, ha mostrato concreta- 
mente di non volere, in ne.ssun caso, porre 
in essere una politimca di carattere neocoloa.ia- 
M a ,  e l’instablazione in corso in  questi gior- 
ni, di laminatoi e (di altri beni di invelstimento 
in ,diveirse zone d-ell’Africa, così come ieri la 
politica di rottura dell’E.N.1. nei confronti 
del vecchio sistema di royallies, danno con- 
tenuto e sostanza a questa affermazione. 

Verso i .paesi dell’Est, non esistendo alcu- 
na discriminazione di carattere ideologico, le 
d’ifficoltà di incremento dell’interscambio de- 
rivano soprat,tu tto dalla non sempve adeguata 
capa,cità di assorbimento nel nostro mercato 
delle meiTci offerte, che non rispondono alle 
esigenze di qualità e di gusto dei nostri con- 
sumatori. 

Rispondendo al deputato Alesi, sott,olinea 
che #si dovrà porm molta attenzione, in sede 
di trasformazione ,dell’I.G.E. in imposta sul 
valore aggiuntivo, a garantire un equivalente 
rimborso sui prodotti esportati per non met- 
Cere in  crisi un equilihio ormai assicurato. 

Ai deputati ‘Mussa Ivaldi e Biaggi Fran- 
cantoni0 il Relatore fornisce le informazio- 
ni richieste sulle varie voci che compongono 
il bilancio dell’Istituto del commercio estero, 
nonché sull’indirizzo e sulle attività dell’Isti- 
tuto stesso, accogliendo le raccomandazioni 
circa il miglior coordinamento dell’azione 
fra gli uffici commerciali operanti presso le 
sedi diplomatiche e consolari, gli uffici I.G.E. 
e le locali Camere di commercio italiane. 

Rispondendo infine al deputato Biaggi 
Nullo, accoglie la segnalazione di un aggior- 
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namento della legislazione doganale e con- 
divide le preoccupazioni da lui espresse, fa- 
cendo eco alle prese di posizione francesi ispi- 
rate ,da Jacques Rueff, sul pericolo costituito 
dall’eccesso di attiv,o d.ella bilancia dei pasa- 
menti verso l’area del dollaro, eccesso che 
può trasformarsi i n  importaz-ione di infla- 
zione. 

I1 Ministro del Commercio con l’estero 
ha  esordito ri,lev,ando che la bilancia commer- 
ciale itali.ana ha f,atto registrare nei pri’mi 
otto mesi del 1965 un deficit d i  soli 66 miliar- 
di 900 milioni, contro i circa 740 mili,ardi del 
corrispondente periodo dello scorso anno; nel 
contempo le nostre importazioni nel periodo 
gennaio-agosto di quest’anno , sono aumentate, 
rispetto allo stesso periodo del 1964, del 17,3 
per.,cento in quantith e del 3,7 per cento in 
v,alore, .ment.re .le esportazioni h,anno f.atto 
registrare nello stesso l.asso di tempo un,a 
espansione del 21,7 per cento. 

H’a proseguito escludendo ch’e le nostre 
esportazioni possono essere state effettuate in 
perdita. I margini sono certo più ristretti, 
anche -se variano ‘da impresa ad impresa, la 
concorrenza è sempre più serrata, ma l,a si- 
tuazione non puh non essere con’sitderata po- 
sitiva, anche .se su’ssistono ancora talune si- 
tuazioni difficili. Occorre, dunque, allargare 
l’#area geografica del1.e’ nostre esportazioni ed 
aggiornare la nostra legislazione sull’assicu- 
razione dei crediti 4dl’estero allineandola a 
quella più avanzata di-altri Paesi. Lo svilup- 
po delle esportazioni è risultato essenziale 
poiché, se la domanda estera non si fosse am- 
pliata, il red,dito n’azion.ale non si sarebbe in- 
crementato e .la shazi0n.e congiuntunale non 
sarebbe forse in vima di f,avorevol,e supera- 
mento. 

Ovvi,amente l’equilibrio attuale della. bi- 
1anci.a commercimale non è sostenibile, xna B 
interessante che l’inevitabile sbi1,ancio deri- 
vante dal1,a struttur,a dell,a nostra economia 
possa essere compensato dalle partite invi- 
sibili. E, comunque, il massimo sforzo deve 
essere compiuto per il r,aggiungimento di li- 
velli sempre più alti delle due componenti 
del11 ’ in t erscam bio. 

Dopo aver accenn.ato, in relazione ai pro- 
blemi del G.A.T.T. al negoziato che va sotto 
il nome di Kennedy round,  il Ministro del 
commercio con l’estero si è soffermato sul- 
la questione degli investimenti esteri effet- 
tuati in Italia durante il 1964, e sugli investi- 
menti itali.ani :all’estero nello .stesso . anno, 
fornendo, su richiesta dei d,eputati Romualdi, 
Mussa Tvaldi e Bi,aggi Francantonio,’ i. d,ati 
relativi. 

Sul1,a organizzazione adel1.a nostra strut- 
tura commerciale all’estero, il Ministro ha 
chiarito come essa poggi su  tre tipi di o r g a  
nismi : uffici commerciali delle ambasciate 
e dei consolati, facenti capo al  Ministero 
degli affari esteii; uffici I.C.E.; Camere di 
commercio italiane all’estero. Accogliendo il 
suggeriniento di promuovere il semfpre mi- 
gliore coordinamento dei diversi organismi, il 
Ministro ha .poi ,sottolineato l’utilità delle 
Camere di commercio italiane all’estero che 
è stata più volte riconosciuta in varie sedi na- 
zionali ed estere. Al fine, anzi, di render.e più 
efficaci le funzioni delle C.amere gih esistenti 
e di Iacilitarne la costituzione di nuove, il 
M.inistero per il commercio con l’estero ba 
predisposto, dopo u.n attento studio svolto 
da un’apposita commission,e interministeria- 
le, uno schema di disegno di legge inteso al 
riordinamento di tali organismi. 

Illustrata quindi 1.a funzion,alità degli uf - 
fici dell’Istituto per il commercio estero che 
svolgono un’attività integr,ativ.a degli uffici 
commerciali, e, in particolare, di assistenza 
alle .ditte esportatrici, specie di quelle di  me- 
die e piccole dimensioni, il Ministro ha osser- 
v,ato che le entrat.e dell’Istituto per il com- 
mercio estero per l’esercizio 1966 sono pre- 
viste in complessivi dieci miliardi 610 mi- 
lioni, di cui 8 miliardi 390 milioni sono rap- 
presentati d.a contributi erogati d.allo Stato 
per le spese ,di funzion’amento dell’Istituto 
e per le varie attività che esso svolge nel-. 
l’interesse dell’esportazione dei prodotti ita- 
li,ani. I rim,anenti 2. miliardi 220 milioni svno 
‘costituiti - invece da diritti percepiti diretta- 
mente d,all’I,stituto sulla esportazione di pro- 
dotti ortofrutticoli ed.agr.umari, del vino e del 
riso, nonché da recuperi di spese, rimborsi ed 
interessi attivi. Sempre a proposito degli uf- 
fici I.C.E. il Ministro h.a sottolheato come 
essi v,adano affinando sempre più la loro at- 
tività favorendo in tal modo 1.a pen,etrazione 
capil1,are ,dei prodotti italiani in t u t b  il 
mondo. 

La qualith della produzione italiana è in- 
,fatti universalmente accreditata e ‘ la presen- 
za, dei nostri prodotti è ovunque bene accet- 
ta; occorre quindi coitivare al massimo que- 
sta tendenza positiva sviluppando una pro- 
motion varia ed articolata su iniziative valide 
e positive, sempre più favorendo’ la forma- 

‘zione degli strumenti per uria nostra presen- 
za sui vari mercati a carattere istituzionale e 
permanente. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30.’ 



LAVORO (XIII) 

Esame preliminare Bilancio. 

Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale. Calvi. 

Esame preliminare dello stato d i  previsione 
della spesa del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale per  l’anno finanziario i966 

(Parere alla V Commissione). 
I1 Relatore Marotta Vincenzo pone in evi- 

denza gli elementi di novit& della discussione 
del bilancio dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1966, in ,attuaz#ione .della nuova disci- 
plina legislativa, e che per lo stato di previ- 
sione del Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale implicano l’esame dei consun- 
tivi degli enti previdenziali soggetti alla vi- 
gilanza del Ministero mledesimo, tra i quali 
sono (stati scelti 17 più rilevanti. 

Psassa poi a considerare la parte stretta- 
mente contabile dello stato di previsione, che 
reca spese per complessivi 433 miliardi più 
altri 34 miliardi accantonati presso il Mini- 
stero del tesoro (fondo globale), con un au- 
mento netto di 45, miliardi rispetto all’esame 
precedente. 

Premesso che le finalità del Miniistero sono 
improntate ad assicuime una ,adeguata tutela 
dei lavoratori in relazione all’attuale situazio- 
ne economica e a promuovere interventi in- 
tesi a favorire il progresso economico e so- 
ciale del Paese, sottolinea il grande impegno 
dimostrato nell’anno in corso per la compo- 
sizione di numerose vertenze di lavoro indivi- 
duali e collettive e le iniziative, tradotte al- 
cune in leggi ed #altre ancolra ,all’,esame del 
Parlamento, per venire incontro alle esigenze 
dei lavoratori : estensione degli a,ssegni fami- 
liari ai disowupati, adeguamento del tratta- 
mento d’integrazione, riordinamento delle 
pensioni, estensione ‘delle pensioni ai com- 
mercianti, redazione del testo unico degli in- 
fortuni sul lavoro, revisione della legislazione 
sulla tutela dei minori, nuova disciplina dei 
licenziamenti individuali. 

I1 Rel,atore, premesso che una politica del 
lavoro non può prescindere dall’ambiente so- 
ciale ed economico esistente, rileva peralt.ro 
che alcuni degli st1xment.i a disposizione per 
una politica più dinamica risult.ano oimai 
piuttosto invecchiati, ed auspica una presen- 
za sempre piia attivfa del Mini’stero nella poli- 
tica nazionale con la collaborazione e consul- 
tazione dei sindacati. 

MERCOLEDi’ 24 NOVEMBRE 1965, ORE 9,45. -. 

Problenìa centrale riiiime quello del~l’occu- 
pazione, per il quale occorre un  adeguato 
coordinamento con g1:i .altri dicasteri, partico- 
larnisnte ‘sentito per il connesso cprobltema del- 
l’emigmzione: la tal proposito lamenta il du,a- 
lisnio esistente col Ministero degli affari este- 
ri  e sollecita l’azione degli organi ministeriali 
&&inchi! i lavoratori emigrandi siano concre- 
t.amente orientati e preparati prima che var- 
chino la frontiera. 

Hichiama poi l’#attenzione sulla necessitk 
di aggiornare .le norme e l’organizzazione del 
col.locamento dei lavoratori .disoccupati, assi- 
curando adeguat,a presenza ,delle organizza- 
zioni sin,dacali, e sollecita ,il ,Ministero a pre- 
sentare il provvedimento allo stu.dio. Sul 
tema dei 1i.cenzi.amenti individuali e sullo 
statuto .dei lavoratori, sottolinea che non tutte 
12 organizzazioni sindacalli sono 4d’,accordo 
sull’estensione ,della regolamentazione legi- 
slativ,a, preferen,do la libera contrattazione. 

Data la vastità dei problemi della previ- 
denza 8social,e, accenna brevemente alle que- 
stioni 8delda fiscalizzazione degli oneri sociali, 
.all’esazione unifiscata ,dei contributi previ- 
denziali, .alla materia .delsle pensioni, per ,sof- 
fepmarsi più ampiamente . sulil’assicurazione 
cbbligatoria contro la disoccupazione. 

In proposito ,rileva chse l’esigenza non più 
procrastinabile’ di portare l’indennità e il .su% 
sidio .di dilsocoupazione ,ad un minimo vitale 
trova ,difficoltà per l’an,damento deficitario 
della relativa gestione, che presenta però ca- 
ratteristi,che paradossali : situazione (staziona- 
ria ‘delle prestazioni istituzionali pari a 67 mi- 
liardi nelil”.anno 1964, crescenti spese ,di ammi- 
cistrazione salite a 15 miliardi, ascesa ancor 
più rapida ‘degli oneri per contrimbuti figura- 
tivi ammontanti (a 51 ~milli’ardi, e incidenza 
perdurante del contcibuto a l  Fondo per l’ad- 
destramento profes.sion,al,e, (che grava in g im 
parte sull’assicurazione contro l a  dijsoccupa- 
zione (25 miliardi) a .fronte .di un contributo 
dello (Stato d i  8 miliardi (.inferiore ‘a :quello 
st.abidito nel lontano 1948-49). 

I1 !Relatore tratta poi dei problemi ,del- 
l’assicurazione contro le malattie sotto il pro- 
filc ,dell’,esigenza !di giungere all’unifisazione 
dei vari enti interessati, e dell’assicurazione 
contro la tubercolosi, che urge trasferire .alla 
competenza delil’I.N.A.;M. Per quanto con- 
cerne questo Istituto chiede poi provvedi- 
menti per sanare la sua ,situazione deficitaria, 
dal1.a quale derivano i contrasti recenti con 
ospeali, farmacie e personale sanitario. 

Dopo un breve aocenno ai problemi infor- 
tunistici, il Relatore richiama l’attenzione 
sulla .situazione generale ,del settore agricolo, 
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ove esiste ‘una sperequazione enorme tra con- 
tribuzioni e prestazioni, mentre non ancora 
B stato provveduto ad una disciplina .defini- 
tiva del sistema di accertamento delle presta- 
zioni l,avorat.ive, disci2:inn che e;ii slesso 
lecita. 

I1 Relatore conclu.de infine accennando ai 
problemi della cooperazione, per i quali sono 
previsti stanziamenti troppo modesti. 

Interviene successivamente il ,deputato 
Pu.cci Emilio, che richiama l’attenzione sul 
problema .del rapporto tra le spese generali 
di amministrazione $dei vari dicasteri e quelle 
necessarie per le attribuzioni .istituzionali dei 
dicasteri medesimi. In partic.olare .domanda 
chi.arime.nt;i sul1’aunient.o delle spese per 8s- 
segni e indennità del personale del GabBnetto 
,e delle ,segreterie partkobari del Mini.stero del 
‘1 avo ro . 

“ I1 deputato Abenante si soffema sul 
preoccupante an.damento ,degli infortuni sul 
lavoro, ritenendo inadeguati gli strumenti at- 
tualmente previsti per ‘la prevenzione e l’ac- 
certamento ,degli eventi infortunistici e delle 
rel,ative responsabili tk, e, ric hiam.and osi pa r- 
ticolar3ment.e alla situanione nell’ltalsid,er ,di 
B.agno li, se8gn al a 1 e carenze id e11 ’ Ispe t to r,ato 

. del lavoro .anche per quanto rig-uard.a .l’,effet- 
tuazione ,d,el lavoro straordinario. A tal fiae 
c hi,ede 1 ’i sti t ixzi,one o b bli gat orila ,dei iConilitaati 
di 1sicure.zza ‘del l.avoro, nonchi5 un maggiore 
collegamento tra gli organ’i minPsteri.ali, i 
sind.acati; l’E.N.P.I. e l’I.N.A.I.L. Dopo aver 
richiamato l’,atte.nz.ione #del Governo sulla si- 
tuazionie .d e1 1 ’ Associ:az.ion e ln.azion ale tua i mu- 
ti1.at.i {del lavoco, ,conclu,de soll.ecitan,do l’em.a- 
nazione della legge delegatra ~sul.1.a materia 
dell’infoll-tunio in it inere ,e l,a rivalutazione 
delle rendite infortunistiche. 

Dopo intervento del deputato Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa su,ll,a prosecuzione dei la- 
vori,. il Presidente Z!anibelli rinvi,a il seguito 
dell’esame preliminare .del bilancio a amar- 
tedi 30 novembre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1.1,45. 

CONVOCAZIQNI 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di -accusa. 

giovedi 25 novembre, -ore 10,30. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(Industria XII e Lavoro XIII) 

Giovedi 25 novembre, ore. 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame #del disegno d i  legge: 
Ristrutturazione e riorganizzazione del- 

l’industria tessile - (Parere della V e della 
V I  Commissione) ; 

-. Relatori: Biaggi Nullo, per la XIZ  
Commissione; Bianchi Fortunato, per.  la X I I I  
Commissione. 

tI COM~WSSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedi 25 novembre, ore 9,30. 

Esame preliminare *dello stato d i  previsio- 
ne della spesa del Ministero dell’interno per 
l’anno finunzigrio 1966 ((Parere .alla V Com- 
missione) - Relatore : Paolicchi. 

IV COMMISSPONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedi 25 novembro, ore 9,30. 

ipu’ SEDE. LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del dis-egno d i  
legge: 

Norme sul ,conferimento dell’incarioo di  
tmdutto,re interprete presso @i uffici giudi- 
ziari (1535) - Relatore: Bisantis - (Parere 
della I e ,della V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta d i  .legge: 
.MONTANTI : Esclusione .della responsabi1it.à 

ex articoli 528 e 725 del codice .penale nel 
normale e pubblico esercizio dell’attività .di 
riven,diba di giornali (2665) - Relatore : (Mar- 
tuscelli. 

Parere sul disegno e sulla -proposla d i  
legge: 

Variazione dei limiti ,di alcuni dati anali- 
tici ‘dei ,diversi tipi ‘di olio di oliva e del 
burro (2502) ; 

DE LEONABDIS ed altri: Limiti .di vaiiabi-.. 
lità ,delle caratteristiche . .degli olii di :oliva 
(2174);  

. - (Parere.  alla X I  Commissione) ’- Fte; 
latore :: Reggimi. 
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VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Fin.anze e tesoro) I 

I Giovedl 25 novembre, ore 10. 

Esame preliminare dello stato d i  previsione 
dtll'entrata per  l 'anno finanziario 1966 (Pa i 
rere alla V Commissione) - Relatore : Azzaro; 

Esame preliminare dello stato di  previsione 
della spesa del Ministero del eesoro per  l 'anno 
fiqanziario 1966 (Parere alla V Commissione) 
- Relatore: Bassi. 

Esame preliminare dello stato d i  previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per  
l 'anno finanziario 1966 (Parere alla V Com- 
missione) - Relatore : Zugno. 

I 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedl 25 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATlVA. . 

' Discussione- della proposta d i  .legge: 
VALITUTTI: Modifica alla legge 21 luglio 

1961, n. 685, per l'ammissione delle diplo-- 
mate 'degli:, Istituti tecnici femminili e della 
scuola di magistero professionale per la don- 
na alle facoltà universitarie (2285) - Rela- 
tore : Fusaro. 

Seguito d'ella discussione delle PTOPO- 
ste d i  legge: 

Russo VINCENZO : Inclusione della geneti- 
ca nell'elenco degli insegnamenti fondamen- 
hali dellla Facolk di scienze Ibiologiche e del- 
la Facoltà di agraria (924) -- Relatore: 
Caiazza; 

TITOMANLIO VITTORIA ed altri : Disposizio- 
ni in favore del pePsonale insegnante delle 
scuole per sordomuti (2351); 

DAI, (CAFTOX l M ~ ~ I A  PIA ed altri: Modifica 
al regolamento generale sui servizi per l'istru- 
zione elementare (1662); 

'GIOIA ed altri : .Provvidenze in favore de- 
gli i,nsegnant.i degli Istituti statali per sor- 
domuti (716) - (Parere della V Commis-  
sione) ; i 

I - Relatore: Elkan; 
Senatore BALDINI : Applicazione dell'arti- 1 

colo 20 della legge 28 luglio 1961, n. 831, al 
fine del collocamento in ruolo speciale tran- ' 

I sitorio degli insegnanti ciechi di musica e 
canto (Approvata dalla V I  Commissione per- 
manente del Senato) (1443) - Relatore: 1 
Elkan - [PareTe della V Commissione\. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame delle proposte d i  legge: 
!Senatori BELLISARIO ed altri : Immissione 

degli insegnanti abilitati nei ruoli ,della 
scuola media (Approvata dalla VI Commis-  
sione permanente  del Senato)  (2219) -.  (Pa-  
rere della V Commissione);  

ROMANATO: Norme per la sistemazione del 
personale direttivo e docente di ruolo e non di 
ruolo (1883) - (Parere dellu V Commissione);  

:PICCIOTTO ed altri: Norme per la sistema- 
zione, la .formazione e &il reclutamento ,del 
personale insegnante e non insegnante delle 
scuole statali , (Urgenza) (1712) - (Parere del- 
1% I e della V Commiss ione) ;  

BORGHI ed altri: Concorso speciale a cat- 
tedre nella scuollla secondaria .di primo grado 
(1137); 

VALITUTTI ed altri : Ilmmissione nei ruoli 
della scuola media ,degli insegnanti elemen- 
tari di ruolo abilitati e conferimento .di inca- 
richi di insegnamenho nella scuola ai maestri 
elementari di ruolo laureati (1406) ; 

LAURICELLA ed altri : Concorso speciale ri- 
servato agli insegnanti elementari ,di ruolo 
laureati per imm,issione nei ruoli ,della scuola 
media unica (1926); 

- Relatore: Leone Raffaele. 

Seguito dell 'esame della proposta d i  legge: 
GXJCIANI : Conmcorso per titoli riservato 

agli abilitati in educazi'one fisica (290) - Re- 
latore: De Zan. 

Esame delle proposte di  legge: 
~GIUGNI LATTARI JOLE e 'GRILLI ANTONIO: 

Assegnazione provvisoria .di professori tito- 
l.a;ri 'di sc1uol.a medi.a ,presso i lioei e gli isti- 
tuti superiori e loro ,successivo inquadra- 
mento nel ruolo A (877) - Relato.re: Leone 
Raffaele - (Parere della V Commissione)  ; 

STORTI ed altri : Revisione degli organici 
della scuola secon,daria ed i,mmissione in ruolo 
di insegnanti in possesso di  particollari re- 
quisiti (2063) - Relatore: Leone Raffaele - 
(Parere della V Commissione) .  

Esame del disegno .e delle proposte d i  
legge: 

Modifiche all'ordinamento universitario 
(2314) - Relatore: Ermini - (Parere della 
V Commissione) ; 

BERLISGUER LUIGI ed altri: Riforma del- 
l'ordinamento universitario (2650) - Rela- 
tore : Enmini - ( P w e r e  della T' Commissione);  

CRUCIAXP ed altri : Modifiche all'ordina- 
mento universitario (2689) - Relatore : Er- 
mini - ,(Parere della V Commissione) .  
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Segui to  dell’esame delle proposte di  
legge: 

ROJIANATO e PITZALIS : Norme ,per l’assun- 
zione nel ruolo ,dei presidi di concorrenti 
idonei (1229) ; 

LEONE RAFFAELE : Norme per ,l’,assunzione 
nei ruoli organici dei presidi o capi ,di isti- 
tuto in possesso .di particolari requisiti o con- 
dizioni (1777) ; 

Relatore : Racchetti. 

Esame delle proposte .di legge: 
NANNINI: Norme relative ai concorsi ed 

alle nomine dei presidi nelle scuole secon.da- 
rie di ogni ordine e grado (2279) - Relatore: 
Racchetti; 

,CODIGNOLA e BORGHI: Ruoli stata1.i ,del per- 
sonale insegnante .della Valle d’Aosta (2350) 
- Relatore: Romanato - (Parere della 
I Commissione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedl 25 novembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame della proposta &i legge: 
EVANGELISTI : Provvedimenti per il risa- 

namento e la tutela del carattere urbanistico 

storico e ai-tisLico del quartiere .di Sant’Erasmo 
di Gaeta (2631) - Relatore: Fortini - (Pa-  
rere della V e della VI11 Commissione). 

Parere sulle proposte d.ì legge: 
Senatore MARTINELLI ed altri : Integrazio- 

n’e della legge 5 gennaio 1933, n. 1, coqccer 
nente. 1’att.ivit.à della seconda giunta del C.A. 
S.A.S., ora Istituto nazionale per il finan- 
ziamento della ricostruzione (Approvata dal 
Senato)  .(?730) - (Pare,re alla V I  Commis-  
sione) - Relatore: Brandi. 

BONTADE ‘MARGHERITA : Insegnamento obbli- 
gatorio Idell’educazione stradale (2539.) -.(Pa- 
rere alla V l l I  Commissione) - Relabore : Cal- 
vetti. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 25 novembre, ore, 9,30. 

Esame preliminare dello s t d o  di  previsione 
della spesa ,del Ministero ,della sanitLi per  
l’anno finanziario 1966 (Parere alla V Com- 
,missione) - Relatore : Bempored. 
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